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Ospedale e un Mare di polemiche

Pensato, partito. Fermato. Ripartito. L’Ospedale del Mare (dove il mare era solo quello 
dell’eroina e cocaina che i Sarno gestivano come i narcos columbiani prima darsi alla 
collaborazione con la giustizia) apre finalmente il Poliambulatorio, a meno di due mesi 
dalle elezioni regionali. Ed è subito polemica politica. 			   a pag. 16 e 17

OMAR JEREZ
La performance del 

Corriere della Camorra
a pagina 29

MANICOMI
Riapre il vecchio Opg 
Criminale , con l’arte

a pagina 25

LIBRI Maradei, dalla cronaca alle pappe 
a pagina 30

BLOG Graffito d’Argento, 23 candeline 
				    a pagina 31

GUSTO Polpette Pop mix
				    a pagina 31
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Campania terra di incertezza politica. Deciso l’elec-
tion day – il prossimo 31 maggio – per il rinnovo del 
consiglio regionale e per l’elezione del Governatore 
regionale, resta ancora indefinito lo scenario politico. 
Il Governatore uscente Stefano Caldoro non ha anco-
ra sciolto il nodo cruciale sulle alleanze. Non è ancora 
dato per siglato l’accordo tra Forza Italia e il cartello 
centrista che riunisce Udc e Nuovo centro destra. In-
certenza anche a sinistra. Il sindaco di Salerno Vin-
cenzo De Luca vince di misura le primarie del centro 
sinistra sull’ex delfino bassoliniano Andrea Cozzo-
lino. Su De Luca pende però la mannaia della legge 
Severino che potrebbe far decadere il sindaco con-
dannato in primo grado qualora vincesse le elezioni. 
Sempre a sinistra il partito di Vendola si sgancia dal 
Pd ma non ha ancora scelto un suo candidato. Tutto 
incerto e poco chiaro in una Regione strategica per 
il rilancio del Mezzogiorno e quindi di tutto il paese.

Regonali: la data c’è, 
mancano gli sposi

San Giuseppe Diana, una 
petizione per la beatificazione

Don Giuseppe Diana, il sacerdote di Casal di Principe ucci-
so dalla camorra 21 anni fa, potrebbe essere beatificato dal-
la Chiesa cattolica.  Una petizione per avviare il processo 
canonico diocesano è stata presentata al vescovo competen-
te per territorio, il pastore di Aversa, monsignor Angelo Spi-
nillo, vicepresidente della Cei per il Mezzogiorno, dall’Age-
sci e dal Comitato Don Diana, che mette insieme decine di 
associazioni di volontariato e impegno civile locali e nazionali.

L’umanità deve met-
tere fine alla guerra o 
la guerra metterà fine 
all’umanità
John Fitzgerald Kennedy

il Sommario Verso un Vesuvio smart
Credetemi dirigere una barchetta corsara,  sta diventando più 
dura del solito. In Italia eravamo famosi per le cartiere, le car-
tiere chiudono. Vogliamo mantenere la formula free, non per-
chè non ci alletti l’idea di trovar qualcuno disposto a spendere  
qualcosina per averci tra le mani, ma perchè non vorremmo 
finire nella bolgia dei distributori.   Ma noi ci crediamo e an-
diamo avanti. Purtroppo con un giorno di ritardo, che rispetto a tredici anni di 
edizioni, sembra una cazzata, ma per me è importante. Non arrivi tardi al saggio 
di tua figlia. E per me ogni numero di questo giornalaccio è il saggio di danza 
della mia femminuccia., che spero i giorni di ritardo non li abbia mai. Per ora la 
figlia femmina è di carta. e va bene così. Da questo mese partiamo con una se-
rie di iniziative sul territorio, per costruire la Città Vesuviana. Pensiamo che se 
mettiamo assieme le energie positive della nostra terra, le mischiamo bene ai pro-
dotti del territorio e all’esempio che molte associazioni danno per il rilancio del 
Vesuvio, noi siamo la terra più bella del mondo. Alla faccia di Salvini e della Lega. 

Paolo Perrotta

per la Città Vesuviana
Il 21 marzo al Cinema Teatro Capitol di Portici 
con i costruttori della Città Vesuviana

a pagina 3

ELEZIONI REGIONALI
Vincenzo De Luca sbaraglia tutti, Caldoro ricuce 
gli strappi. La Ciarambino corre da sola

a pagina 4

MASSA DI SOMMA
ViviVesuvio, il bel progetto di rilancio che paga 
10mila euro per buffet e 34mila a Di Donato 

a pagina 6

SAN SEBASTIANO AL VESUVIO
Pino Capasso si fa multare e decade da sindaco 
per candidarsi alle Regionali

a pagina8
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C’è un Vesuviano che si muove, pen-
sa, studia, lavora e diventa protago-
nista. Ma non va via dal Vesuvio. C’è 
un Vesuviano che immagina di far 
cultura e di portar un’identità vesu-
viana al di fuori dei confini nostrani. 
Un’identità lontana da pregiudizi e 
stereotipi, vista da una diversa ango-
lazione che però ne permette di scru-
tare meglio la realtà. Tra i protagoni-
sti di questo vesuviano d’eccellenza 
vi è sicuramente Stefano Renna: una 
vita da fotoreporter di strada sempre 
rivolta al sociale e alla comunicazio-
ne; e alle spalle una lunga serie di 
esperienze, mostre e pubblicazioni in 
Italia, in Europa, ma anche negli Stati 
Uniti d’America. A fronte dell’inchie-
sta, ospitata dalle pagine del mensi-
le di Febbraio di questo giornale, 
sul patrimonio museale dei “nostri” 
comuni e delle sue tante luci e delle 
sue troppe ombre, noi dell’Ora Ve-
suviana abbiamo voluto lanciare una 
“piccola provocazione”, chiedendo a 
Stefano Renna se fosse possibile nei 
nostri territori mettere in piedi un 
“Museo stabile della Camorra”. Un 
esperimento già collaudato, in “mo-
dalità itinerante”, al di fuori del Na-

poletano, che ha riscontrato succes-
so non solo in molte parti di Italia, 
ma anche in Francia e in Germania: 
“Allestire un Museo della Camorra?! 
La mia risposta è un “ni”.- ha detto 
il noto fotoreporter- Un’iniziativa del 
genere rischierebbe di creare ulterio-
ri stereotipi, o peggio, mitizzazioni 
della Camorra, senza essere porta-
trice di alcuna denuncia sociale e di 
una identità nostrana. Si rischiereb-
be di limitare un fenomeno sociale 
della nostra terra mostrandone un 

unico punto di vista, senza fornire, 
dunque, al pubblico il vero volto e 
le mille sfaccettature della Camorra. 
E io sono sempre stato un po’ intol-
lerante ai limiti di spazio fisico, così 
come mi è sempre piaciuto guardare 
la realtà da diverse inquadrature che 
però ne permettono di osservarla e 
studiarla meglio. Sarebbe però un’i-
dea allettante se quello della Camor-
ra fosse invece una piccola particella 
di un percorso culturale più grande 
e importante, che descriva meglio e 
diversamente la situazione sociale 
dei nostri territori. Ad esempio, nel 
mio ultimo lavoro, “Les Miserables”, 
esposto tra l’altro al Museo PAN di 
Napoli lo scorso 12 Marzo, ho voluto 
sensibilizzare al tema della violen-
za sulle donne, ponendo al centro 
dell’attenzione non le solite immagi-
ni e foto delle vittime, ma quelle dei 

carnefici: i miserabili, appunto. Così 
come ne “Le voci di dentro”, espo-
sto a Roma, a Parigi e a Berlino, ho 
voluto porre l’accento sulle madri 
che vivono nell’attesa del dolore più 
grande, la perdita del figlio, oppure 
sui bambini che vivono in terra di 
Camorra. Ripeto, se il Museo della 
Camorra fosse una piccolo “pezzet-
tino a incastro” di un “puzzle cultu-
rale” più ampio, allora sarebbe una 
buona idea. Sebbene scoraggiato dal-
la realtà sociale e culturale del nostro 

paese, ancora credo nella necessità di 
far comunicazione e cultura. Nono-
stante questa non paghi nel nostro 
Paese, a causa, anche e soprattutto, 
di una classe politica impreparata, 
spesso corrotta, e non attenta alle 
esigenze del territorio. Prendiamo 
ad esempio Portici, città in cui vivo e 
in cui mi piace vivere, con le sue bel-
lezze ormai abbandonate al declino 
e all’oblio: prendiamo ad esempio il 
crollo di Villa d’Elboeuf, la chiusura 
del Bosco Reale e della prima ferro-
via di Italia; e ancora il futuro incerto 
di Palazzo Reale e dell’Orto Botani-
co. Disagi e problemi delle nostre 
eccellenze su cui ho posto accenti 
con i miei articoli e reportages già 
all’inizio della mia carriera e, a cui 
a distanza di diversi anni, non è mai 
stato posto seriamente un rimedio.”

Dario Striano

“Ecco perchè un Museo Stabile della 
Camorra, potrebbe creare altri falsi miti”

Stefano Renna,
fotoreporter e artista

 p.p. C’è un Vesuviano Che si muove, pensa, studia, lavora e diventa protagonista. Ma non va via dal Vesuvio. Ci sono Vesuviani 
che grazie all’impegno, alla determinazione e ad un’idea geniale oggi fanno impresa e producono occupazione, restando nella 
nostra terra. Partendo dalla nostra terra. È su questa energia che vuole costruirsi la Città Vesuviana. Il 21 marzo nel Cinema 
Teatro Capitol di Portici imprenditori, amministratori pubblici, comunicatori e innovatori si daranno appuntamento per discu-
tere dello sviluppo del vesuviano, facendo leva sul turismo e sul comparto agrifood.  Sotto lanciamo un’idea che il fotoreporter 
Stefano Renna, rilancia e approfondisce, per non costruire miti bui. A me un Museo Stabile della Camorra piacerebbe. Non dalla 
parte dei boss, ma delle vittime.  

Costruiamo la Citta Vesuviana, partiamo il 21 marzo da Portici
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Ormai sembra tutto (quasi) chia-
rissimo. Da una parte Stefano 
Caldoro (low profile fino a ieri e 
una voglia matta di non ricandi-
darsi) che punta tutto sulla sani-
tà, le eventuali assunzioni (fino 
a ieri la maggior parte dei noso-
comi campani facevano schifo e 
non si contano i casi di malasa-
nità avvenuti negli ultimi tempi) 
e su un accordo col Nuovo Cen-
tro Destra (schiacciato dagli ulti-
mi episodi giudiziari che hanno 
visto protagonista la famiglia del 
ministro Lupi) che perde pezzi 
importanti. Dall’altro lato il sin-

daco di Salerno Vincenzo De 
Luca e per il Movimento 5 Stelle 
Valeria Ciarambino, funzionaria 
Equitalia e neofita della scena 
politica. De Luca in un’intervista 
rilasciata a Repubblica Napoli 
conferma che molti ministri e 
il premier Renzi verranno a so-
stenerlo in campagna elettorale. 
Ma l’ex sindaco di Salerno apre 
ad una possibile intesa con il ex 
nemico politico Antonio Basso-
lino. “Accetto il sostegno di tut-
ti. Di Bassolino così come degli 
uomini liberi di destra, di centro 
e di sinistra. Quello che non ac-

cetto è l’appoggio dei padrini ai 
quali poi devi ricambiare il favo-
re. E nelle liste non accetto spez-
zoni del vecchio ceto politico”.
Cosa non affatto vera, in quanto 
proprio i vecchi amministrato-
ri sembrerebbero affilar le lame 
per l’ennesima competizione 
elettorale, dopo come al solito, 
non si parla affatto di program-
mi, perchè si sa le elezioni (tut-
te le elezioni) non si vincono 
affatto col consenso della gente 
rispetto ai programmi. Magari...

p.p.

Caldoro punta tutto sulla sanità, fino a ieri fallita 
De Luca scommette sui territori, da sola Ciarambino

Maestre, al via 
il nuovo bando

Scadrà il 24 marzo il bando del 
Comune di Napoli per l’assun-
zione di 185 maestre per la scuo-
la dell’infanzia. Si chiude così il 
cerchio della questione maestre 
precarie che aveva visto già una 
parte di loro stabilizzate, men-
tre per le altre arriva ora il con-
corso pubblico aperto a tutti.
Nel dicembre scorso, il prece-
dente bando era stato impu-
gnato davanti al Tar dalle inse-
gnati che erano rimaste escluse

Antonio Caccavale.

 Numeri da grande evento quelli che caratterizze-
ranno la visita di Papa Francesco sabato a Napoli, 
dove ad attenderlo saranno, secondo le previsio-
ni, più di tre milioni di fedeli. Per loro in campo 
1500 volontari, tutti reclutati attraverso i social 
network. Verranno distribuite centomila bandieri-
ne, 10 mila cappelli, 10 mila foulard. Poi un pic-
colo ma importante numero, il 68. Sono le suore 
di clausura che, grazie ad un permesso speciale, 
potranno uscire dai conventi e vedere il Papa.” 
“Papa Francesco - ha detto il cardinale Crescen-
zio Sepe - saprà cogliere le sofferenze e le speranze 
che attraversano la nostra Città. Farà sua la fame 
di lavoro gridata dai disoccupati, raccoglierà le 
istanze di rinnovamento e di crescita umana e so-
ciale del mondo della cultura e gioirà con i nostri 
giovani in attesa di una nuova primavera. Toc-
cherà con mano le contraddizioni presenti nella 
nostra realtà, dove convivono miseria e benesse-
re, arretratezza e sviluppo, egoismo e generosità, 
fede viva e varie forme di indifferenza religiosa. Il 
Papa verrà a difendere le ragioni dei poveri, de-
nunciando, con coraggio, le responsabilità di tutti 

coloro che sono causa di situazioni di sofferenza e 
di ingiustizia a danno dei propri fratelli. Per tutti 
la sua visita dovrà essere occasione di rinascita”.

p.p.

Il cardinale Sepe: “Francesco a Napoli 
per far risorgere le nostre coscienze”
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A Portici, fuori l’assessore Scarano
(e forse i Verdi), Marrone e le larghe intese
Portici - Adele Stefania Scara-
no non è più l’assessora al Com-
mercio del Comune di Portici. 
Come annunciato in antepri-
ma, nelle scorse settimane è sta-
to notificato l’atto con cui sono 
state ufficialmente revocate le 
deleghe all’ormai ex “LadySel”. 
Il dualismo tra Fernando Far-
roni (RDA) e Salvatore Iaco-
mino (SeL), presumibilmente 
in ottica regionali, è costato il 
posto in Giunta alla giovane 
Scarano che, da tempo separa-
ta in casa con i membri del suo 
partito, ha commentato al vele-
no la notizia: “Oggi pago il mio 
essere, ma ne vado fiera e vado 
avanti, invitando il Sindaco a 
continuare l’azione intrapresa 
insieme per la Partecipazione, 
l’etica e la responsabilità; se così 
sarà continuerò, oggi ed in fu-
turo, a sostenere questa ammi-
nistrazione. Diversamente se il 
sindaco Marrone continuerà a 
farsi tirare per la giacca da un 

personaggio, malato di deliri 
di onnipotenza ed assetato di 
potere, la sua corsa continuerà 
ad essere frenata e a pagarne le 
conseguenze non sarà solo lui 
ma sarà soprattutto la città ed  
i cittadini porticesi”. Si attende, 
dunque, il nome del sostituto, 
inizialmente individuato-se-
condo rumors- in Mariano De 
Furio, segretario della sezione 
locale di Sinistra e Libertá; ma 
la legge Delrio, il provvedimen-
to che disciplina che nelle giun-
te comunali nessuno dei due 

sessi abbia una rappresentanza 
inferiore al 40%, impone alme-
no la presenza di un’altra donna 
nella squadra che, a distanza di 
un anno dal primo rimpasto, 
potrebbe essere nuovamente 
stravolta. Sempre più probabile 
l’allontanamento dei Verdi dal-
la maggioranza. I movimenti in 
uscita potrebbero però essere 
accompagnati da movimenti 
in entrata, e per “l’acquisto” di 
qualche pedina politica il “cen-
tro-sinistra” dell’ex giudice pare 
disposto a mettere sul piatto 
persino la Presidenza del Con-
siglio comunale. C’è chi parla di 
un ritorno dell’UdC e del pas-
saggio di NCD in maggioranza, 
e chi sostiene che qualche jolly 
possa invece essere “pescato” 
tra le fila dell’opposizione e del 
Partito Democratico. Si atten-
dono le elezioni regionali in 
uno strano clima politico da 
“quiete prima della tempesta”.

Dario Striano

San Giorgio a Cremano -La fabbrica delle idee 
da una parte, quella del consenso dall’altra. A 
San Giorgio a Cremano se sembra chiara la scel-
ta del centro destra di puntare il tutto per tutto 
su Ciro Di Giacomo (storico esponente di For-
za Italia da sempre impegnato sul territorio ), il 
centro sinistra non ha ancora chiara la rotta. E 
la candidatura di una prte del Pd che vorrebbe 
Giorgio Zinno alla guida della città di cui è stato 
vicensindaco fino a ieri, tarda ad arrivare anche 
se caldeggiata su più fronti, sembrerebbe perchè 
il vice di Giorgiano (la sua giunta tra quelle più 
camaleontiche della storia politica sangiorgese 
al punto di imbarcar assessori a destra e a man-
ca)  teme evtnuali primarie, prerogativa finda-
mentale per tutto il centro sinistra sangiorgese. 
le primarie, dovrebbero vedersi contendere la 
leadership tra Giorgio Zinno appunto e l’ex pre-
sidente del Consiglio Ciro Sarno, due titani an-
che se sulla carta e per “maggiori progetti condi-
visi nel centro sinistra” il secondo sembrerebbe 
aver più numeri. Staremo a vedere, intanto è 
quasi certo che le elezioni amministrative san-
giorgesi si svolgeranno assieme alle Regionali.  

Ciro Di Giacomo,
candidato, Zinno 
teme le Primarie
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Massa di Somma – Impazza la 
polemica politica in città dopo la 
presentazione da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale del Progetto 
ViviVesuvio, iniziativa che dovrebbe 

realizzare un “tour alla riscoperta 
degli antichi casali rurali” presenti 
sul territorio massese. Oggetto del-
la polemica le spese “accessorie” per 
il progetto. Oltre ai 90mila euro per 
i lavori di “Recupero e riqualifica-

zione degli spazi della Chiesa di S. 
Maria Assunta” si apprende anche 
di decine di migliaia di euro spesi 
sia per comunicare l’evento (20mila 
euro) e ben 10mila euro spesi per 
gli eventi enogastronomici legati 
all’evento. Polemica nella polemica 
l’affidamento della campagna foto-
grafica e stampa del Progetto - per 
la modica cifra di 34mila euro – ad 
una società di comunicazione na-
poletana che fa riferimento all’ex 
parlamentare socialista Giulio Di 
Donato, vicesegretario del partito di 
Bettino Craxi nel 1989 e condanna-
to nei primi anni 2000 a tre anni e 
quattro mesi di reclusione per il re-
ato di corruzione nel processo sulle 
tangenti relative alla privatizzazione 
del servizio di nettezza urbana a Na-
poli. Su Facebook non si contano i 
commenti di cittadini massesi indi-
gnati per le spese “esorbitanti” e per 
l’affidamento della campagna di co-
municazione (per ora poco comu-
nicativa) alla società di Di Donato. 
Sempre a Facebook ha affidato le 

sue dichiarazioni il sindaco Anto-
nio Zeno non poco infastidito dalla 
querelle mediatica. “Grazie a questo 
intervento il Comune di Massa di 
Somma oltre a ripristinare un bene 
di gran valore di storico, si è arric-
chito di molti beni materiali, inoltre 
è stata realizzata una sala mostre, 
un sito internet di grande qualità e 
un video di qualità cinematogra-
fica”. Non siamo Fellini, ma sulla 
qualità cinematografica ci sarebbe 
da dire, come del resto anche sul 
sito. “Purtroppo - ha affermato Ciro 
Boccarusso leader dell’opposizione 
in Consiglio Comunale - il sindaco 
Zeno ha perso una occasione im-
portante per rilanciare il territorio. 
Ancora una volta ha preso in giro 
i massesi, sprecando soldi pubblici 
che avrebbero potuto mettere a siste-
ma anche le eccellenze locali.  Non 
mi risulta infatti che sia stata fatta 
una gara d’appalto nè tantomeno un 
bando pubblico aperto ai cittadini e 
a tutti gli imprenditori del territorio”.

l’Ora Vesuviana

ViviVesuvio, il progetto delle polemiche affidato al 
condannato Di Donato con buffet da 10mila euro
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Dopo lo scioglimento, il Consiglio contro Guadagni
Salvatore Ricci: “E’ stato solo il sindaco delle gru”
Volla – Sono passati 20 giorni dallo scio-
glimento del consiglio comunale, dovu-
to alle dimissioni di nove consiglieri su 
17 e quel documento “andato di traver-
so” all’ex Primo Cittadino Angelo Gua-
dagno, che dopo una conferenza stampa 
tesa a chiarire i punti del suo operato e la 
delusione nei confronti della Lista Civi-
ca che lo aveva supportato in campagna 
elettorale e il suo partito democratico, si 
ripresenta sul territorio con una lettera 
aperta alla cittadinanza. “L’epilogo nega-
tivo rappresenta una vendetta politica da 
parte dei consiglieri di minoranza e da 
tre ex consiglieri di maggioranza – a suo 
dire pilotati dalle menti dell’ex assessore 
all’urbanistica Riccardo Festa e l’ex consi-
gliere di maggioranza Ivan Aprea – sono 
amareggiato dal comportamento del pd 
che quando la barca affonda scarica e 
fa il distinguo del Sindaco”. Allo stesso 
Pd Guadagno volge una domanda: “Se 
questo Sindaco era incapace e fallimen-
tare perché è stato sostenuto fino alla 
fine? Forse nella speranza che venisse 
sfiduciato?”. Dal suo canto il Pd in una 
conferenza stampa parte dalle scuse alla 

città per come si è conclusa l’esperienza 
amministrativa sottolineando come i 14 
mesi di commissariamento rappresenti-
no una rovina. “Guadagno noi lo abbia-
mo sempre sostenuto perché questo è il 
mandato che ci hanno affidato gli eletto-
ri, però nell’interesse della cittadinanza 
abbiamo più volte sollecitato la sua azio-
ne e il suo impegno, come lunedì nell’ul-
timo consiglio comunale” ha proseguito 
Navarra. “Capiamo la sua amarezza, 
perdendo la maggioranza ha attaccato 
anche il nostro documento, ma in effetti 
tutti i suoi punti erano stati discussi col-
legialmente con lui e l’assessore al bilan-
cio e si era trovato un accordo”, continua 
Giovanni Esposito, segretario cittadino 
del Pd. “La lista civica, insieme a Sel, ha 
continuamente rivolto accuse nei nostri 
confronti – ha spiegato Domenico Vio-
la, capogruppo Pd nel consiglio appe-
na sciolto – ma noi siamo sempre stati 
vicino al sindaco nei momenti cruciali, 
anche quando ha preso decisioni che 
non condividevamo ma nei confronti 
delle quali abbiamo adottato la strategia 
del silenzio responsabile per puntare a 

obbiettivi più importanti, che però non 
sono mai stati raggiunti”. Dal loro canto 
la lista civica Verso il futuro sottolinea il 
dato politico che per loro emerge, ovve-
ro che il sindaco e il Pd si sono divisi uf-
ficialmente, divisione nascosta in questi 
pochi anni di amministrazione. “Hanno 
la responsabilità di aver compromes-
so irrimediabilmente un’occasione per 
questa città bloccando l’approvazione 
del Puc, la distruzione della macchina 
comunale, il clima tendente a crimina-
lizzare le voci critiche fino ad arrivare 
ad agiate una nauseabonda macchina 
del fango che ha prodotto lettere ano-
nime, minacce, pressioni psicologiche 
su singoli. Non sono loro a poter dire 
che la cittadinanza ne esce sconfitta”, 
dichiarano. Mentre la minoranza sem-
brerebbe indirizzata a nuove strategie 
di campagna elettorale e l’ex Sindaco 
Salvatore Ricci definisce Guadagno “Il 
Sindaco delle gru”, al comune si è inse-
diato il nuovo commissario prefettizio, 
Maria de Angelis, che sembrerebbe aver 
insediato già due nuovi sub commissari. 

Luana Paparo
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San Sebastiano al Vesuvio - Per 
un pugno di dollari, pardon di 
euro. 41 euro è costata la deca-
denza della fascia tricolore sanse-
bastianse Pino Capasso, 41 euro il 
biglietto per la futura candidatura 
al Consiglio Regionale alle pros-
sime elezioni. 41 euro per una 
multa elevata a Capasso per aver 
parcheggiato in divieto, multa che 
avrebbe costituito le basi per l’in-
compatibilità del sindaco che ha 
presentato ricorso contro il suo 
comune per la multa ricevuta. 
Nell’ultimo consiglio comunale, 
infuocato più del solito, si è allora 
votato – tutta la maggioranza com-
patta -  l’incompatibilità del sinda-
co Capasso, incompatibilità che 
dovrebbe avere come conseguenza 
non il commissariamento dell’En-
te Comunale ma una sostituzione 
al vertice dell’ ”esecutivo” comuna-
le con un delegato. Non solo, con 
l’incompatibilità – che scongiu-
rerebbe il commissariamento – il 
sindaco “incompatibile” potrebbe 

addirittura candidarsi alle prossi-
me elezioni regionali cosa che non 
potrebbe fare se invece continuas-
se a rivestire la fascia tricolore da 
primo cittadino sansebastianese. 
Se la maggioranza fa squadra e 
con un silenzio forzato blinda il 
sindaco “incompatibile”, l’opposi-
zione stigmatizza con forza quanto 

accaduto. “Con oggi – ha tuonato 
il giovane forzista Giuseppe Ricci 
- si chiudono quattro anni di in-
successi per questo paese, Capasso  
decade attraverso mezzucci da po-
liticante e lascia il paese a gambe 
levate tentando di avere ancora le 
mani sull’amministrazione”. “Si è 
chiuso nel peggior modo possibile 

il declino di una città - le afferma-
zioni di Gennaro Manzo, prima, 
dopo e durante il Consiglio Co-
munale -. Capasso ha dimostrato 
quanto tiene a San Sebastiano al 
Vesuvio e quanto ama i suoi concit-
tadini. Si fa multare per decadere 
da sindaco e candidarsi alle regio-
nali, lasciando un suo uomo fino a 
ieri suo acerrimo rivale alla guida 
di un Comune ormai allo sban-
do dove il  confine tra pubblico e 
privato alla luce di episodi come 
la piscina comunale e gli immo-
bili dell’ente affidati a privati senza 
percepire reddito, si è sempre più 
affievolito. La sua maggioranza, 
peggio di lui ha dimostrato di non 
avere ossatura politica e personali-
tà. Tutti servi sciocchi del padrone, 
in attesa magari di qualche asses-
sorato scippato in precedenza”.

l’Ora

Pino Capasso si fa multare per decadere
e candidarsi in Regione: è scontro politico
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Pomigliano d’Arco - “Il motto del 
Movimento 5 Stelle è “vincere, go-
vernare, cambiare”. Per questo non 
ha senso parlare di accordi con la 
vecchia politica”. A parlare è il can-
didato a sindaco per il M5s Dario De 
Falco, dal palco del Parco Pubblico 
Giovanni Paolo II. Al suo fianco l’a-
mico di sempre, oggi vicepresidente 
della Camera, Luigi Di Maio. È stato 
il parco pubblico, protagonista di una 
delle storiche battaglie del movimen-
to locale, la cornice scelta dai grillini 
per illustrare il loro programma elet-
torale che, come loro consuetudine, si 
articola in 5 punti. La prima proposta 
è intitolata “100 posti di lavoro con 
Enam Multiutility” e prevede di affi-
dare alla ditta municipale per la rac-
colta dei rifiuti, famosa per il grande 
debito, i servizi di manutenzione stra-
dale, arredo urbano, pulizia delle fo-
gne e cura delle opere pubbliche. “Af-
fidando ad Enam la gestione di questi 
servizi – si legge sul programma di-
stribuito ai presenti – abbiamo calco-
lato un risparmio di circa 12 milioni 

di euro in 5 anni, con cui daremo la-
voro a 100 persone”. Le altre proposte 
si riassumono con: “Reddito di cit-
tadinanza comunale”, “Polo imprese 
innovative” e “Nessun quartiere sarà 
più periferia”. Capitolo a parte merita 
il quarto punto “l’Acqua torna pubbli-
ca” in cui i grillini dichiarano di voler 
“aderire alla Rete dei Sindaci per la 
messa in liquidazione della Gori Spa”. 
In più promettono “30 litri d’acqua 
per persona al giorno gratis”. “Dove 
il M5s ha vinto le elezioni sono nate 

grandissime realtà di eccellenza; – rac-
conta Di Maio – a Livorno la vecchia 
industria dell’auto si sta trasformando 
in un polo dell’hi-tech e della ricer-
ca, che sta attirando investitori locali 
e internazionali. L’esperienza che ho 
maturato qui con Dario, durante que-
sti 7 anni di Movimento 5 Stelle, me 
la porto ogni giorno con me per af-
frontare degnamente la vasca di squa-
li che è oggi il Parlamento Italiano”.  

Daniele De Somma

“Vincere, governare, cambiare”,
i Cinque Stelle presentano il programma

La Procura di Napoli ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
per altri otto tra consiglieri 
ed ex consiglieri regionali 
nell’ambito dell’inchiesta sui 
rimborsi del Consiglio. Si 
tratta di Mario Casillo, Ange-
la Cortese, Corrado Gabriele, 
Enrico Fabozzi (Pd), Rosaria 
Anita Sala, Nicola Marrazzo 
(Idv), Camine Mocerino e 
Pasquale De Lucia (Udc).. 
Nei loro confronti il procu-
ratore aggiunto Alfonso D’A-
vino e il sostituto Giancarlo 
Novelli ipotizzano il reato 
di peculato: si sarebbero 
appropriati in modo illeci-
to dei fondi del Consiglio. 
Altri sette tra consiglieri ed 
ex consiglieri regionali sono 
già stati rinviati a giudizio 
un mese fa con le accuse di 
truffa e peculato.

Regione, 
sono 8 gli
indagati

Senza vergogna e senza pudore. Il sindaco delle scelleratezze Antonio Zeno ne ha combinato una delle sue. 
Per un progetto, che poteva avere anche sua utilità, che dovrebbe creare turismo in città ha speso i maniera 
scriteriata soldi pubblici.
10mila euro per Buffet – Per quattro tartine e qualche pizzetta – alla faccia delle eccellenze del territo-
rio – il sindaco Zeno ha speso per presentare il suo progetto ben 10mila euro, con quei soldi mangerebbero 
per un anno intero due famiglie massesi.
20mila euro per Propaganda – Per un evento sconosciuto a quasi tutta la popolazione massese il 
sindaco “spendaccione” Antonio Zeno ha pensato bene di spendere in comunicazione ben 20mila euro affi-
dando il servizio (con altri servizi costati in totale 34mila euro) alla società dell’ex parlamentare della Prima 
Repubblica Giulio Di Donato, condannato con sentenza in via definitiva per corruzione.
3mila euro per pulman – Con una crisi economica senza precendenti anche nella nostra città, lo 
spendaccione di Zeno spende migliaia di euro per il noleggio di pulman ben 3mila euro. Una vera assurdità. 
Prossimamente sarà discussa anche una mia interpellanza su questo caso disgustoso. Tra le varie domande 
ho chiesto al sindaco “spendaccione” perché non è stata prevista partecipazione attiva di giovani imprenditori 
massesi nel progetto affidandoi loro dei servizi che invece sono stati affidati ad aziende “straniere”.
Su questa e altre questioni spero possa fare chiarezza in tempi brevi anche la magistratura.

Sprechi e buffet con i soldi pubblici 
A Massa di Somma il Sindaco “spendaccione”

Per contattarmi: Cell 393.9489196 | su Facebook Ciro Pasquale Boccarusso

Massesi ribellatevi a questa VERGOGNA!

Il capogruppo Forza Italia in Consiglio Comunale

Ciro Pasquale Boccarusso
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Sant’Anastasia – È passato poco più di 
un mese dalla presentazione della nuova 
Commissione Pari Opportunità presso la 
sala consiliare di Palazzo Siano. Le 12 neo-
componenti, presiedute dalla dott.ssa Lui-
sa Merone, al suo primo mandato, hanno 
riscosso già un discreto successo grazie al 
ricco calendario di eventi programmati 
per il mese di marzo. L’obiettivo primario 
della commissione  è quello di eliminare 
discriminazioni di ogni genere attraverso 
azioni culturali e di legalità. Dopo il di-
battito Donne e Lavoro curato dall’asso-
ciazione Donne Anastasiane e il progetto 
Benessere Donna dell’associazione Under 
Forty, i prossimi eventi in programma, 
come il progetto Amore Inviolato rivolto 
alle scuole per educare al rispetto per la 
prevenzione della violenza di genere, la 
nascita di sportelli di ascolto per le fami-
glie al fine di dare voce alle loro problema-
tiche veicolando le informazioni agli uffici 
competenti e a figure professionali specia-
lizzate e infine, il 20 marzo alle ore 20:00 
presso il Cinema Metropolitan, si terrà la 
serata dell’Alzheimer a cura dell’associa-
zione Sole Eventi, nel corso della quale 

verrà istituito uno sportello di ascolto per 
sostenere familiari e pazienti che affronta-
no questa patologia. “Sono contenta della 
nascita di queste iniziative – ha dichiara-
to l’assessore alle politiche sociali, Cetti-
na Giliberti - spero che in futuro ci siano 
più manifestazioni di questo genere che 
riguardino anche altre fasce come quella 

maschile” “Ringraziamo profondamente 
l’amministrazione comunale e l’assessore 
Giliberti – ha affermato Stefania Ferraro, 
neo-componente della CPO - per il gran-
de supporto mostratoci e per l’entusiasmo 
nell’accompagnarci in queste iniziative”.

Giovanna Terracciano

Pari opportunità, al via 
la nuova consulta in città

Portici - Ottima iniziativa a portici targata Nicola Mar-
rone. Nella città del Granatello, infatti, saranno esenta-
ti dal pagamento dei tributi locali gli imprenditori che 
denunciano atti di estor-
sione e usura, lesioni per-
sonali e danni all’azienda 
compiuti allo scopo di in-
timidazione o ritorsione. 
Lo prevede una delibera di 
giunta approvata su propo-
sta dell’assessore alla Lega-
lità Valentina Maisto. L’e-
senzione dai tributi (Tari, 
Tasi, Tosap, Icp) si estende 
per un periodo massimo 
di cinque anni. Per benefi-
ciare della esenzione occorre che la vittima, non sotto-
posta a procedimenti penali, sporga denuncia o renda 
testimonianza ai fini della condanna in primo grado 
dell’estorsore o usuraio. Il provvedimento attende l’esa-
me del consiglio comunale. In occasione della settimana 
della legalità, la giunta ha approvato altre due delibere 
che prevedono rispettivamente la costituzione di parte 
civile della città di Portici nei processi contro la crimi-
nalità organizzata e nuove linee guida che disciplinano 
la destinazione e assegnazione degli immobili confiscati. 

Ciro Guarino

Portici, chi denuncia 
non paga le tasse
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C’è, nuovamente, una data per la riaper-
tura della prima ferrovia d’Italia: sono 
finalmente ripresi a Portici, dopo la ri-
mozione dei ponteggi non autorizzati, i 
lavori per completare il tunnel provvi-
sorio che consentirà ai treni di circolare 
in sicurezza sulla linea Napoli – Torre 
Annunziata. La ripresa del traffico fer-
roviario è prevista per domenica 12 
aprile: “La galleria sarà ultimata entro 
marzo,- spiega un comunicato di RFI- 
quindi i sistemi tecnologici e le con-
dizioni di sicurezza dell’infrastruttura 
ferroviaria verranno ripristinati entro i 
primi di Aprile. Rete Ferroviaria Italia-
na ha potuto riavviare i lavori perché, 
come disposto dalla Procura di Napoli 
il 28 gennaio, la società Invest ha prov-
veduto alla rimozione dei ponteggi che 
occupavano la sede ferroviaria. i. Tun-
nel verrà poi rimosso quando saranno 
conclusi i lavori di messa in sicurezza 
di Villa d’Elboeuf“. Soddisfatto della 
notizia il Sindaco Nicola Marrone, da 
mesi in veste di mediatore tra RFI ed 
Invest srl, società proprietaria della vil-
la settecentesca, il cui crollo del muro 

perimetrale esterno, il 5 Febbraio 2014, 
ha costretto al l’interruzione per oltre 
un anno del traffico dei treni sulla linea 
costiera Napoli-Salerno: “La comuni-
cazione di RFI della ripresa dei lavori e 
il ripristino del traffico ferroviario per 
domenica 12 aprile è una splendida 

notizia – così il sindaco Nicola Mar-
rone – frutto del lavoro di mediazione 
svolto in questi mesi. Il pensiero va ai 
cittadini che hanno dovuto sopportare 
disagi per troppo tempo. Con la riaper-
tura della linea ci saranno effetti posi-
tivi su tutto il sistema della mobilità”.

Dario Striano 

L’odissea della Ferrovia, 
riprendono i lavori a Portici

Massa di Somma – La storia del signor P. (per privacy evite-
remo il nome esteso) è una storia di disagio economico e di 
marginalità sociale. Le ristrettezze economiche in cui versa P. e 
la sua famiglia si sono amplificate negli ultimi mesi fino a non 
potergli permettere di pagare le bollette per il servizio idrico 
domestico. Senza acqua in casa un’esistenza fatta già di mille 
disagi diventa insostenibile, e l’affetto dei vicini e gli interventi 
della protezione civile locale non possono essere una soluzio-
ne definitiva. Alle difficoltà di disagio si è aggiunto anche un 
peggioramento delle condizioni di salute del signor P. Nelle 
scorse settimane P. è stato colpito da infarto forse causato 
anche da un insostenibile peso di due taniche di acqua che P. 
aveva riempito ad una fontana pubblica vicino casa. Le con-
dizioni di salute vanno stabilizzandosi ma il problema resta. 
La comunità massese in queste ore si sta anche organizzando 
per una colletta a sostegno di P. che continua purtroppo a non 
avere acqua potabile in casa.

Massa, una triste storia 
di un disagio sociale
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La location della stranissima (almeno per alleanze parti-
tiche e ideologiche) fotografia è la sede dell’associazione 
Logos – Cambia Verso di Sant’Antimo, i protagonisti: 
Lello Topo, capogruppo del Pd in consiglio regionale della 
Campania; Carlo Aveta, consigliere regionale uscente, 
eletto con La Destra ma da anni all’opposizione di Stefano 
Caldoro e candidato con Vincenzo De Luca; Rosa Criscuo-
lo, ex dama bionda di Claudio Scajola (era nello stesso 
albergo dell’ex ministro quando fu arrestato), cosentinia-
na della prima ora,  dirigente radicale e prima ancora  ex 
diessina.

Lui, lei e l’altro: uno 
strano trio alle Regionali 

Costruiamo la
Città Vesuviana
in una Regione Europea

C’è un Vesuviano Che si muove, pensa, studia, la-
vora e diventa protagonista. Ma non va via dal Ve-
suvio. Ci sono Vesuviani che grazie all’impegno, 
alla determinazione e ad un’idea geniale oggi fanno 
impresa e producono occupazione, restando nella 
nostra terra. Partendo dalla nostra terra. È su que-
sta energia che vuole costruirsi la Città Vesuviana.

Sabato 21.3.15 | Portici (Na) | Cinema Teatro Capitol

Piccolo, punta al rilancio 
fuori dai bavagli dei partiti

Somma  Vesuviana -  Sette mesi di ammini-
strazione e le idee chiare. Pasquale Piccolo, 
outsider della politica dei partiti locale, non 
ha peli sulla lingua e punta al rilancio. La 
prima domanda se la fa da solo. “Da dove 
vogliamo partire? Dalla Feste delle Lucerne? 
Bene, la Festa si farà se tutti saranno disposti 
ad assumersi le proprie responsabilità. In pri-
mis io penso alla salute dei miei 
cittadini e non accetto strumen-
talizzazioni, anche perchè pro-
prio dal comparto agrifood e dal 
turismo penso si debba partire 
per il rilancio di Somma Vesu-
viana. E il tutto fuori e dentro le 
mura del Casamale. Punto a una 
Somma Vesuviana, viva. Tutta. 
Dal centro storico alla perfieria e ci riuscire-
mo. Voglio che Somma Vesuviana intercetti il 
10 % dei turisti che vanno a Pompei. L’agricol-
tura andrebbe del tutto ripensata, fuori dalla 
logica del singolo possesso, in una ottica coo-
perativa. Solo così potremmo essere competi-
tivi, col valore aggiunto della qualità”.Sembra 
esserci un però... “Abbiamo trovato una città 
piena di cantieri, ma in bilancio non c’erano i 
soldi per completare l’opera. Non è stato sem-

plice e non lo è. Punteremo al completamen-
to di alcune opere e poi metteremo mano ad 
altre, senza dire bugie ai cittadini”. Sindaco, 
due cose: Castello D’Alagno e la vecchia Casa 
di Cura. “Parto dalla notizia brutta: la casa di 
cura. Ormai è vandalizzata e fuori tempo per 
la mission a cui erano legati i finanziamenti. 
Volevo farne una cittadella della sicurezza coi 

vigili urbani e la polizia assieme ai 
carabinieri, ma il Ministero degli 
Interni non ha i soldi per ripristi-
nare l’opera”. Alla seconda que-
stione, risponde Luigi Coppola, 
l’assessore aglie eventi, presente 
all’intervista. “Nel Castello D’A-
lagno, di sicuro non si faranno  
feste private e matrimoni. Stiamo 

lavorando perchè diventi una sede prstigiosa 
di una Università. Lì dentro si farà cultura”. 
Per finire, la questione politica. “Si offende 
se finisco con due idee cantiere per la città? 
Convertiremo la destinazione urbanistica dei 
capannoni agricoli a capannoni industriali e 
legati al terziario, per dar rilancio all’economia 
locale e punteremo allavariabile al Prg per le 
zone industriale. Per me la politica è questo.”

Angela Natale e Paolo Perrotta
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Massa di Somma - Ad un anno dalle ele-
zioni la giunta Zeno continua sulla linea 
del miglioramento ambientale ed ottiene 
dalla Provincia di Napoli un finanzia-
mento pari a 120.000 euro per realizzare 
sul territorio massese due case dell’ac-
qua. Queste ultime non sono altro che le 

antiche fontanelle di un tempo, ad oggi 
in chiave moderna. Le due strutture ver-
ranno realizzare una all’interno del par-
cheggio in Via Ascoli, l’altra all’esterno 
della Villa Comunale; i cittadini potranno 
recarsi per acquistare acqua micro filtra-
ta, ossigenata o liscia, fredda o tempera-
tura ambiente a soli 0,3 centesimi di euro 
al litro. Tale progetto, oltre  al risparmio 
economico  potrebbe essere un grande 
vantaggio per l’ambiente, considerando il 
non utilizzo di bottiglie di plastica. - - Il 
progetto comprende anche una iniziati-
va ed un percorso all’interno delle scuole 
per sensibilizzare  i bambini, i quali at-
traverso il gioco ed  una serie di attività 
educative impareranno quanto sia impor-
tante salvaguardare l’ambiente-  specifica 
il sindaco. “Massa di Somma si propone 
come il primo comune Smart della Pro-
vincia di Napoli , il primo comune com-
pletamente a LED , con scuole ad alto 
efficientamento energetico e ad alta infor-
matizzazione” aggiunge  Antonio Zeno. 

Margherita Manno

Cotro la crisi, a Massa di Somma, 
ecco le case dell’acqua comunali

Volla – Nel numero di gennaio si era trattata la proble-
matica relativa alla presenza di ratti all’interno del ci-
mitero territoriale. Problematica alla quale aveva dato 
delucidazione l’ormai ex assessore al cimitero Gianluca 
Pipolo. Lo stesso che oggi 
intende rettificare quanto 
detto in precedenza, ag-
giungendo alcune novità. 
“Anzitutto intendo scusar-
mi con la ditta Millennium 
per aver distrattamente 
caricato alla sua respon-
sabilità le manutenzioni 
straordinarie del cimite-
ro – dichiara Pipolo – che 
invece sono di competen-
za dell’amministrazione, 
la quale ha già provveduto 
alla derattizzazione. La ditta Millennium da sempre 
ha avuto competenza nello svolgere una manuten-
zione ordinaria, a mio avviso efficace, mentre l’ormai 
ex amministrazione aveva il compito di provvedere 
laddove si richiedessero interventi di manutenzio-
ne straordinaria, nonostante le ormai vicende politi-
che, ci tengo a precisare che fino all’ultimo giorno del 
mio mandato ho dato ordine a risolvere il problema”.

Luana Paparo

Topi al cimitero, Pipolo 
discolpa la Millennium

Pomigliano d’Arco – Continua senza 
freni lo scontro interno al Pd loca-
le che vede, da un lato, gli esponenti 
della segreteria, guidata da Michele 
Tufano, e dall’altro quelli che oggi si 
identificano nel “Nuovo Centro Si-
nistra” tra cui spiccano i consiglieri 
comunali Onofrio Piccolo, candidato 
per il centrosinistra alle scorse elezio-
ni, e Giuseppe Picozzi. Oggetto del 
contendere le elezioni primarie dell’8 
marzo per la scelta del candidato a 
sindaco, che hanno visto la vittoria 
di misura, appena 3 voti, dell’ex sin-
daco Ds Michele Caiazzo. Elezioni 
che però, inzialmente, non sono state 
convalidate dalla segreteria provin-
ciale guidata da Venanzio Carpentie-
ri, considerato vicino agli esponenti 
del Nuovo Centro Sinistra. Successi-
vamente la segreteria locale ha giudi-
cato valido il risultato delle urne ed 
ha iniziato a preparare una propo-
sta per le elezioni amministrative di 
maggio intorno a Caiazzo, mentre la 
segreteria provinciale ha dichiarato le 
primarie “superate” e ha nominato un 
“tutor” da affiancare a Tufano: Livio 

Falcone, vicesegretario di Carpentie-
ri, che si occuperà di provare a costru-
ire una coalizione di centro sinistra “il 
più ampia possibile”. Nel frattempo il 
Nuovo Centro Sinistra si è presenta-

to ufficialmente agli elettori, prima 
attraverso un manifesto, firmato da 
Psi, Rifondazione Comunista, Sel, 
Una Fabbrica per la Sinistra, Demo-
cratici per Pomigliano, – la lista del 
gruppo di minoranza Pd alle elezio-
ni del segretario Tufano – Gens Po-
milia e Pomigliano Insieme; poi con 
un dibattito pubblico a La Distilleria 
di via Roma, in cui Giuseppe Picoz-
zi, Vincenzo Rea per il Psi, e Raffaele 
Oratino per Sel e Rifondazione, han-

no esposto la bozza del loro program-
ma, che prevede, sostanzialmente, la 
bocciatura delle primarie e la scelta di 
un candidato condiviso che, secondo 
Oratino, “Non deve essere necessa-

riamente un giovane, perché i gio-
vani anagraficamente rappresentano 
necessariamente il cambiamento”. 
Lo scontro con la segreteria del Pd si 
palesa nelle dichiarazioni di Picozzi: 
“Il mio interlocutore all’interno del 
partito locale in questo momento è 
Livio Falcone”. La segreteria locale nel 
frattempo lavora per allargare la sua 
coalizione: oltre ai tre gruppi politici 
che hanno sostenuto le primarie (Pd, 
Movimento Green Italia e La Loco-

motiva) indiscrezioni dicono che si 
dovrebbero aggiungere l’Italia dei Va-
lori e due movimenti civici. A questo 
proposito Tufano ha convocato per 
martedì 24 marzo il tavolo territoriale 
del centro sinistra presso la Casa del 
Popolo. “La segreteria Metropolitana 
del Pd – fa sapere il segretario – sarà 
presente alla discussione. Sulla vi-
cenda primarie pomiglianesi, e in 
difesa dell’alleato Caiazzo, è interve-
nuto anche l’ex governatore Antonio 
Bassolino, dopo una visita a sorpre-
sa al circolo di Pomigliano: “Mi ha 
telefonato il segretario provinciale 
Venanzio Carpentieri – ha dichiara-
to – Le primarie di Pomigliano non 
sono state (e infatti non potevano 
essere) annullate. Vi è un problema 
di alleanze e di questo si discute, ab-
biamo convenuto, a livello locale. Mi 
sono permesso di aggiungere che 
poi, data la rilevanza di Pomigliano, 
un giusto rapporto politico e uma-
no tra i due segretari, quello provin-
ciale e quello locale, è fondamentale 
per cercare di vincere le elezioni”.

Daniele De Somma

Michele Caiazzo vince le primarie, una parte del Pd 
“ammutina” col placet della Segreteria Provinciale
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Ercolano - Primarie il 1 
Marzo. Poi Primarie l’8 
Marzo. Oppure Primarie il 
15 Marzo. E ancora prima-
rie il 22 Marzo. A colpi di 
rimandi e rinvii, si avvicina 
Maggio e il suo election day, 
ed il Partito Democratico di 
Ercolano non ha ancora il 
suo candidato sindaco. La 
lotta a quattro tra il primo 
cittadino uscente, Vincenzo 

St razzu l-
lo, il vice-
s i n d a c o , 
Antonello 
Cozzolino, 
il renziano 
doc, Ciro 
Buonajuto, 
e l’ex As-

sessore, Gennaro Sulipano, 
finita lo scorso mese nel 
mirino dei media naziona-
li per la notizia di possibili 
infiltrazioni camorriste nel 
tesseramento del pd erco-

lanese, non ha ancora un 
suo vincitore. Sul plurislit-
tamento della data delle 
primarie è intervenuto l’ex 
sindaco di Ercolano, Luisa 
Bossa: “Nell’ultimo fine set-
timana- ha detto Luisa Bos-
sa- si sono svolte le prima-
rie per l’individuazione dei 
candidati sindaco in molti 
comuni della provincia di 
Napoli,  Con regole certe e 
vigilanza, si possono svolge-
re con maggiore tranquillità. 
Ad Ercolano, invece,  il tem-

po sembra essersi fermato. 
Che fine hanno fatto le pri-
marie in quel Comune? A 
che punto è – continua la 
parlamentare – la decisio-
ne del partito provinciale 
sulla torbida vicenda del 
tesseramento 2014? Cosa 
si aspetta ad assumere una 
decisione e a consentire ai 
nostri elettori di cominciare 
un percorso anche in quella 
cittadina? Credo che non si 
debbano avere ulteriori ten-
tennamenti e che si debba 

giungere molto rapidamen-
te ad una decisione. Ercola-
no non può più attendere. E’ 
una città che ha dato molto 
al centrosinistra e al Partito 
democratico. Attenzione, 
però, a fare le scelte giuste, 
ad operare con lo sguardo 
lungo sul progetto che una 
città di questo prestigio me-
rita. Bisogna fare in fretta e 
fare bene”.

Dario Striano

Ercolano, primarie ferme al palo e troppi
misteri sulle tessere. Interviene Luisa Bossa

Il parroco lo licenzia, il 
sacrestano scrive prima 
al cardinale Crescenzio 
Sepe e poi al Papa. Dal-
lo scorso mese di gen-
naio, il sacrestano della 
chiesa di San Giorgio 
Martire non ha più un 
lavoro perchè “La chiesa 
non può più permetter-
selo”. Quello che faceva 
il sacrestano oggi lo 
fanno i volontari a costo 
zero.  “Sono dispera-
to, spero che il Santo 
Padre si occupi della 
mia situazione - afferma 
Giuseppe, il sagresta-
no - Non so come farò a 
vivere quando finirà il 
contributo di disoccu-
pazione”.

l’Ora

Sacrestano 
licenziato
scrive al Papa
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Ospedale del Mare, apre il poliambulatorio 
Caldoro inaugura la struttura partita con Bassolino

Venerdì 13 Marzo è stato inaugurato, 
con un anticipo di cinque mesi, il po-
liambulatorio dell’Ospedale del Mare: 
la nuova cittadella sanitaria di Ponti-
celli che, per effetto delle indicazioni 
del Piano di Riassetto della rete ospe-
daliera e territoriale, diventerà Azien-
da Ospedaliera di Rilievo Nazionale. 
In esso confluiranno i presidi Ascalesi, 
Incurabili, Loreto Mare e San Gennaro. 
I lavori per la costruzione del comples-
so ospedaliero sono ripresi nel Settem-
bre 2013, dopo che erano stati fermi 
per oltre 4 anni: “A seguito di un’in-
tensa attività tecnica, amministrativa 
e programmatica – ha detto il Gover-
natore della Campania, Stefano Cal-
doro all’inaugurazione –per il Piano 
di Rientro dal debito Sanitario, è stato 
possibile riprendere i lavori dopo anni 
di abbandono. Oggi possiamo fiera-
mente dire che la Campania non è più 
una regione che ha debiti sanitari ma 
che, al contrario, produce investimenti 
importanti. La conclusione definitiva 
dell’opera è prevista per il prossimo 
Autunno; mentre il collaudo finale ci 
sarà a Gennaio 2016. Era impensabile 
aprire il complesso tutto insieme. Pri-
ma ci sarà l’apertura delle aree funzio-
nali, poi progressivamente si entrerà 
a regime. L’Ospedale del Mare è la di-
mostrazione di un Sud che funziona, 
che dà un’immagine diversa di sé. È la 
dimostrazione di una Campania che 
riesce a realizzare strutture importanti 
tra mille difficoltà”. Collegata in vide-
oconferenza all’inaugurazione anche il 
Ministro della salute, Beatrice Loren-
zin: “L’apertura del poliambulatorio in 

anticipo è un ottimo segnale. Si tratta 
di un servizio estremamente impor-
tante per la città. Ho seguito lo svi-
luppo del cantiere ed ora che ho visto 
le foto della struttura conclusa, devo 
dire che è davvero adatta architetto-
nicamente ad una città come Napoli. 
Speriamo di avere in autunno anche 
l’inaugurazione dell’ospedale. Il gover-
no è molto vicino a una regione come 
la Campania e speriamo che non solo 
riesca dal piano di ri-
entro ma che raggiun-
ga i livelli assistenziali 
che merita. Sono sicu-
ra che se continuerà in 
questo modo, non ci 
saranno difficoltà”. 55 
milioni riconosciuti 
per contenzioni; 24 
per l’acquisto di appa-
recchiature elettrobio-
medicali; e una spesa 
finale di all’incirca 365 
milioni di euro per 
la costruzione di un 
complesso lunga ben 
18 anni. L’Ospedale del Mare si lascia 
alle spalle la sua vicenda lunga e tra-
vagliata, fatta di sospensioni, rinvii e 
rallentamenti di ogni sorta. Una sto-
ria maledetta, che molto ha a che fare 
con la “questione Vesuvio” e la scelta 
di collocare una struttura ospedaliera 
in piena zona rossa: “La struttura- ha 
detto il commissario ad acta Ciro 
Verdoliva- è a prova di sisma, poichè 
isolata dal suolo, attraverso dei pilastri 
che riescono a sopportare i sussulti e le 
oscillazioni provocate da un terremo-

Dopo anni di finte partenze e nastri ufficiali, apre tra le polemiche l’Ospedale del Mare
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Ospedale del Mare, apre il poliambulatorio 
Caldoro inaugura la struttura partita con Bassolino

to: l’Ospedale del Mare è l’unico edi-
ficio in Italia ad essere stato costruito 
utilizzando questo tipo di tecnologia. 
Quello di Ponticelli è pensato per esse-
re un ospedale 2.0, che non sia soltanto 
un centro di innovazione e di ricerca 
scientifica, ma che sia anche comple-
tamente autosufficiente: un co-genera-
tore a metano produrrà circa un terzo 
del fabbisogno energetico della strut-
tura e il calore dei fumi sarà utilizza-

to per generare acqua 
calda”. Critiche sulla 
riapertura del plesso 
ospedaliero sono state 
avanzate, invece, dal 
candidato governato-
re del partito Demo-
cratico Vincenzo De 
Luca: “Ho appreso in 
questi giorni la noti-
zia dell’emanazione di 
due decreti con cui si 
autorizzano le aziende 
sanitarie a procedere 
all’assunzione di 1.118 
unità.- ha detto l’ex 

sindaco di Salerno- Continuano quin-
di le truffe mediatiche della Regione 
Campania sulla sanità, dopo cinque 
anni persi e alla vigilia delle elezio-
ni regionali. Lo sblocco del turnover 
lo attendevamo da anni. Perché ora? 
E come lo spieghiamo a chi finora ha 
subito disservizi per carenza di per-
sonale? Oltretutto, a causa del man-
cato turnover e della grave e cronica 
carenza di personale, abbiamo pagato 
montagne di straordinario normale e 
di straordinario in auto-convenzione, 

con enorme stress degli operatori sa-
nitari soprattutto nei pronto soccorsi. 
È addirittura ridicola la motivazione 
che viene fornita, cioè aver ridotto il 
costo del personale di 350 milioni “ri-
spetto al tetto previsto dalla normativa 
vigente”. E perché non si è rispettata la 
“normativa vigente” evitando disservi-
zi pesanti e danno all’utenza?Al di là 
della propaganda elettorale, la realtà 
della sanità campana è questa: ultimi 
in Italia per i LEA (livelli essenziali di 
assistenza); ticket più alti del paese; 300 
milioni all’anno di spesa per migrazio-
ne sanitaria passiva; interruzione delle 
prestazioni di laboratorio ogni anno 
a settembre; tempi biblici per le con-
venzioni e liste di attesa fino a 10 mesi; 
pronto soccorsi come campi di batta-
glia, con pazienti accampati nei corri-
doi; informatizzazione, servizi sociali 
ai disabili, piani ospedalieri e sanitari, 
con relativa programmazione, pari a 
zero; impossibilità di fare trapianti di 
midollo; e parti cesarei al 60%.Si po-
trebbe continuare a lungo ma la realtà 
è questa, al di là delle fantasie del Pre-
sidente della Regione. E, come se non 
bastasse con la propaganda, arriviamo 
ad oggi con un evento degno del mi-
glior Achille Lauro: in pompa magna, 
viene “inaugurata” la portineria dell’O-
spedale del Mare, con annesso poliam-
bulatorio. Ma l’ospedale rimane chiu-
so. Siamo al cabaret. Toccherà a noi, 
evidentemente, aprire l’ospedale vero”.

Dario Striano

Dopo anni di finte partenze e nastri ufficiali, apre tra le polemiche l’Ospedale del Mare
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Somma Vesuviana – Il calvario è 
finito. Perché quando sei un pro-
fessionista stimato, sei il figlio di 
un ex sindaco importante (Raffaele 
Allocca, nella foto con Celestino) 
e soprattutto sei giovane, un’accu-
sa gravissima per estorsione pesa 
come un macigno. Quell’accusa è 
decaduta del tutto e finalmente per 
Celestino Allocca, è iniziata una 
nuova vita, purtroppo senza po-
ter  gioire della sentenza di assolu-
zione con formula piena per “non 
aver commesso il fatto” col papà 
che nel frattempo è morto dopo 
una lunga malattia. Cinque anni 
fa due imprenditori edili denun-
ciarono il dottor Celestino Allocca 
(all’epoca il papà faceva il sindaco) 
e l’allora assessore della giunta Al-
locca,  Lello Angri. Li accusavano 
di averli minacciati e chiesto tan-
genti. “Sono una persona perbene, 
abituata a studiare prima e a lavo-
rare poi – il commento che Allocca 
fornì, appena trentenne quando fu 
coinvolto in questa brutta storia – 
sono innocente. E dimostreremo in 

tutto e per tutto come sono anda-
ti i fatti”. Dopo un processo lungo 
anni, ieri finalmente la sentenza 
che ha dato ragione a celestino Al-
locca e Lello Angri, difesi rispet-
tivamente dagli avvocati  Saverio 
Campana e Enrico Ranieri. Decor-
reranno trenta giorni dalla deposi-
zione della sentenza di primo gra-
do. “Dopo la sentenza valuteremo 
se agire contro chi ingiustamente ci 
ha diffamato”, il commento dell’ex 
assessore. “Finalmente giustizia 
è fatta – il commento a Caldo di 
Celestino Allocca –  Papà sarebbe 

stato contento e con me avrebbe 
combattuto per affermare la giu-
stizia. Da oggi nonostante fossi 
stato sempre fiducioso nella magi-
stratura, posso godermi la serenità 
familiare con mia moglie e le mie 
due bimbe, col rimpianto di aver 
subito un’infamia e con la consa-
pevolezza di aver fatto sempre tut-
to secondo l’insegnamento di papà 
per la città di Somma Vesuviana. 
Città che ci è stata sempre vicina, 
specie in questo periodo brutto”.

Finisce il calvario: Celestino Allocca 
e Lello Angri assolti a formula piena

Massa di Somma – Festa patronale 
sì, festa no. Una intera comunità 
dibatte su uno dei momenti pub-
blici che da sempre caratterizza la 
propria vita sociale: la festa in onore 
di Santa Maria Assunta in Cielo 
che si celebra ogni 15 agosto. In un 
incontro pubblico in parrocchia vo-
luto da Don Giuseppe Esposito - a 
cui hanno partecipato le istituzioni 
locali, prelati vesuviani, cittadi-
ni massesi e organizzatori delle 
passate feste civili - si è dibattuto 
su come organizzare la prossima 
festa patronale superando vecchie 
incomprensioni anche alla luce delle 
nuove disposizioni della Conferenza 
Episcopale Campana che nel 2013 
ha istituito nuove norme per le feste 
religiose in Campania. Tra le nuove 
norme si stabilisce anche come deve 
essere formato il comitato organiz-
zatore della festa che deve essere 
“sempre presieduto dal parroco che 
lo forma” e che “resti in carica per la 
sola celebrazione della festa”.

L’ora

Assunta, la 
festa si farà

Costruiamo la
Città Vesuviana
in una Regione Europea

C’è un Vesuviano Che si muove, pensa, studia, la-
vora e diventa protagonista. Ma non va via dal Ve-
suvio. Ci sono Vesuviani che grazie all’impegno, 
alla determinazione e ad un’idea geniale oggi fanno 
impresa e producono occupazione, restando nella 
nostra terra. Partendo dalla nostra terra. È su que-
sta energia che vuole costruirsi la Città Vesuviana.

Sabato 21.3.15 | Portici (Na) | Cinema Teatro Capitol



Marzo 2015

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Fatti 19

San Sebastiano al Vesuvio - Deca-
denza sì, decadenza no. Decaden-
za forse. Decadenza certa, perchè 
dopo la votazione all’unanimità 
della maggioranza, Giuseppe Ca-
passo non è più il sindaco di San 
Sebastiano al Vesuvio. Vi Subentra 
(a giorni le pratiche per il passag-
gio di consegne) Salvatore Sanni-
no, suo ex rivale politico e poi suo 
estenuante difensore, al punto da 
esser preferito all’amicizia storica 
con Gaetano Panico, quando si è 
trattato di defenestrarne il figlio 
dalla giunta. L’ultimo consiglio 
comunale è stato più infuocato del 
solito. E come al solito a farla da 
padrona, sono state le invettive di 
Gennaro Manzo che non si sono 
limitate alla questione decadenza 
per l candidatura al Consiglio Re-
gionale (pare in una lista collegata 
al Pd e legata ad Andrea Cozzo-
lino). Le parole di Manzo si sono 
riferite anche alla questione della 

Polisportiva del Parco del Sole, 
che ha sollevato un polverone nel-
le scorse settimane. “Sembrerebbe 
che una società, un tempo del Sin-
daco Capasso e ora riconducibile a 
suoi famigliari, abbia gestito e stia 
tutt’ora gestendo un immobile co-
munale, costruito con i soldi e la 

fatica dei cittadini di San Sebastia-
no su suolo demaniale. Pare non vi 
sia traccia di alcuna concessione o 
autorizzazione e, se ciò fosse vero, 
il Sindaco prima ed i suoi parenti 
adesso, avrebbero commesso un 
grave abuso gestendo illegittima-
mente un immobile comunale e 
percependo i proventi di gestione. 
Una cosa inaudita”, ha concluso il 
consigliere di opposizione Man-
zo che sembrerebbe aver manda-
to un dossier alla Proicura della 
repubblica e alla Corte dei Conti 
con le delibere dei vecchi consi-
gli comunali (era sindaco il papà 
di Giuseppe, Raffaele Capasso) 
dalle quali si evince che la poli-
sportiva in questione fu acqui-
stata col contributo dei cittadini, 
addirittura con quello di studenti 
e lavoratori che per partecipare 
al bene della collettività non eb-
bero paura di firmare cambiali.

Palazzetto dello sport, Manzo invia 
dossier in Procura e chiede il rimborso

Smart City: bike sharing e wi fi 
pubblico nella città della Reggia
A breve anche i cittadini portice-
si potranno usufruire dei servizi 
di “Bike sharing” e di rete wi-fi 
pubblica gratuita. In accordo con 
l’amministrazione comunale la 
TMP realizzerà un sistema di bike 
sharing esteso su tutto il territorio 
comunale, offrendo ai cittadini, la 
possibilità di utilizzare, almeno 
inizialmente, 90 biciclette a peda-
lata assistita, distribuite in 16 ci-
cloposteggi da localizzare nei pun-
ti più nevralgici dei percorsi viari. 
“È un progetto valido- ha com-
mentato il consigliere comunale 
Salvatore Bimon-
te- che mira a ri-
solvere, almeno in 
parte, diversi pro-
blemi della nostra 
città: come man-
canza di parcheggi, 
eccessivo inquina-
mento e traffico. 
L’obiettivo è quello 
di migliorare la 
viabilità stradale 
e di migliorare la 
qualità della vita 

dei nostri cittadini”. I Cicloposteg-
gi – si legge nel progetto- saranno 

dotati di pensili-
na, con sistema di 
ricarica collegato 
alla rete di pubbli-
ca illuminazione, 
mentre le bici sa-
ranno munite di 
un sistema elettro-
nico che permette-
rà di monitorare in 
tempo reale la pre-
sa e il deposito del-
le stesse. La stessa 
TMP realizzerà 

anche la copertura in WiFi delle 
aree del Centro Storico di Porti-
ci. L’accesso sarà gratuito e avver-
rà mediante Password e UserID 
personali, rilasciati al momento 
dell’iscrizione necessaria per l’atti-
vazione del servizio. “Il mese pros-
simo- conclude Salvatore Bimon-
te- il progetto dovrebbe partire. In 
tal modo forniremo ai cittadini e 
agli utenti gli strumenti per eser-
citare il diritto di connettersi alla 
comunità globale e di coinvolgerli 
alla vita democratica della città“.

Dario Striano

Nel borgo antico di Pollena Trocchia 
tra il 1828 e il 1830, Gaetano Doni-
zetti fu ospite di Ferdinando Capece 
Minutolo, duca di S. Valentino e del 
marchese Giuseppe Cavalcanti pro-
prietario del podere la Vigna ceduto 
nel 1857 ai conti Caracciolo. Ed è 
qui che il musicista bergamasco, 
partendo dal borgo antico, era solito 
fare lunghe passeggiate attraverso un 
sentiero che conduceva a quel pode-
re e sedersi su di un masso di pietra 
lavica, all’ombra di un maestoso 
ulivo, dove nel 1911 è stata posta una 
lapide marmorea commemorativa. 
Ed è qui che, come sembra dimo-
strato dai carteggi e dagli scambi epi-
stolari con Cavalcanti e Capece Mi-
nutolo, trasse ispirazione e compose 
pagine della Lucia di Lammermoor 
e dell’Elisir d’Amore provandole e 
suonandole su due grandi organi a 
canne risalenti al XVI secolo nella 
chiesa della Santissima Annunziata. 
Entrambi ancora esistenti oggi, ma 
bisognosi di importanti interventi 
di restauro. La lapide non risulta vi-
sitabile dal momento che il sentiero 
d’accesso è col tempo caduto in com-
pleto disuso; l’intera zona andrebbe 
valorizzata per le sue qualità am-
bientali e paesaggistiche. Sabato 28 e 
domenica 29 marzo il percorso della 
lapide di Donizetti (11 mila segnala-
zioni on line) sarà uno dei percorsi 
naturalistici tra paesaggio e cultura 
del Fai(Fondo ambiente italiano) 
perchè classificatosi al 34 ° posto 
in Italia e al quarto in Campania. Il 
week end di natura e cultura del Fai 
è curato dalla Pro Loco cittadina 
(presieduta da Franco Piemonte), 
i ciceroni saranno gli alunni dell’I-
stituto Comprensivo Donizetti e i 
volontari della ProLoco.

Fai, nei luoghi 
di Donizetti 
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Somma Vesuviana - Dema, tutto bene 
quel che finisce bene, almeno per il 
momento: licenziamento collettivo 
revocato. L’accordo è stato ratificato 
ieri con la mediazione della Regione 
Campania. Un accordo, però, che se 
da un lato permette un po’ di respiro 
agli operai dell’impianto, dall’altro ha 
un costo elevatissimo per il settore 
industriale delle nostre zone infatti, 
prevede oltre alla cassa integrazione 
a rotazione per 100 addetti anche il 
trasferimento nell’impianto di Brin-
disi (di proprietà della stessa Dema) 
di alcune macchine finora operanti a 
Pomigliano. Una decisione dettata da 
esigenze di razionalizzazione dei co-
sti di produzione, aumentati di molto 
anche a causa della diminuzione della 
domanda che sta colpendo il settore 
aereonautico. La decisione di firmare 
l’accordo è giunta al termine dell’as-
semblea tenuta qualche giorno fa nella 
sede aziendale di Somma Vesuviana, 
in via San Sossio. Il sindaco di Somma 

Vesuviana, Pasquale Piccolo, è in bili-
co tra la felicità per la positiva svolta 
nella vicenda di questi 100 operai e 
la preoccupazione per la precarietà e 
temporaneità della soluzione trovata: 
“I lavoratori hanno aderito alla messa 
in mobilità così, ameno per un anno, 
il problema delle loro famiglie e risol-
to. Ma poi? Dovremmo cercare del-
le soluzioni e i colloqui sono già stati 
avviati. Ho parlato con i responsabili 
della Dema chiedendo di allocare nella 

sede di Somma, dove c’è disponibilità 
di spazio, parte dei macchinari che essi 
intendono trasferire da Pomigliano a 
Brindisi. La situazione è dura ma noi 
continuiamo a cercare l’accordo. A 
breve avremo novità”. I tagli erano stati 
decisi un mese e mezzo fa nei due im-
pianti principali della società guidata 
da Vincenzo Starace. La maggior parte 
degli esuberi erano stati concentrati a 
Pomigliano. Licenziamenti scattati al 
termine di un periodo di circa un anno 
di cassa integrazione straordinaria, che 
si concluderà il 17 marzo. Non ci resta 
che attendere non solo per conoscere 
il destino degli operai della fabbrica 
ma anche quello del settore industria-
le stesso della nostra zona che, se ve-
desse l’addio di un colosso(seppur in 
difficoltà) come Dema, si troverebbe, è 
proprio il caso di dire, come un aereo 
a secco nel bel mezzo di una traversa-
ta atlantica. L’impatto sarebbe sicuro.

Alessio Sansosti

Dema, sindaco e Regione in campo per 
scongiurare il licenziamento collettivo

Al via i lavori 
per del restyling 
di via Augusto
Ottaviano – È il punto focale della 
politica, dell’economia e della sto-
ria della città. E da anni attende 
di essere finalmente rimoderna-
ta. Si tratta di via Cesare Ottavia-
no Augusto, la strada principale 
che collega il municipio al cen-
tro storico, al palazzo Mediceo e 
al Parco Nazionale del Vesuvio, 
da anni trasformata in un can-
tiere, per lungo tempo abbando-
nato per mancanza di fondi. Ora 
finalmente i lavori sono ripresi: 
“Sono arrivati nelle casse del Co-
mune – si legge sul comunicato 
ufficiale – i soldi per la riqualifi-
cazione di via Cesare Ottaviano 
Augusto, in attuazione alla deli-
bera sull’accelerazione della spesa 
della Regione Campania. Si tratta 
del 30% dell’intero importo, pari 
601.808,17 euro”. Gli operai inca-
ricati da Comune e Regione han-
no iniziato ad allestire il cantiere la 
mattina del 9 marzo e tutt’ora sono 
al lavoro. Insieme a via Cesare Au-
gusto sono ripresi i lavori di riqua-
lificazione di viale Elena, piazza 
Municipio e via Giovanni XXIII. 
Tutti i lavori, per una spesa com-
plessiva totale di circa 1 milione e 
700mila euro, dovranno essere ul-
timati entro il 30 ottobre del 2015.

Daniele De Somma

Volla - Il 2 Marzo scorso con le dimissioni contestuali di 9 consiglieri 
su 17 si è determinato lo scioglimento del Consiglio Comunale di Vol-
la e la consequenziale caduta dell’Amministrazione guidata dal Sindaco 
Angelo Guadagno che ha retto le sorti della città per 2 anni e 9 mesi. 
Uno scioglimento del Consiglio Comunale che ha condannato la città 
di Volla ad una gestione commissariale che durerà per oltre un anno. 
Se le dimissioni fossero avvenute entro il 24 febbraio scorso si sarebbe 
rivotato a maggio 2015 insieme alle elezioni regionali e non invece a 
maggio 2016. A questo proposito sembrerebbero essere iniziate le fasi 
di campagna elettorale. Dal centro destra i consiglieri Giuseppe An-
none e Andrea Viscovo sembrerebbero uniti in un’unica forza, mentre 
dall’altro lato sembrerebbe formarsi “un’area comune” tra i consiglieri 
Pasquale Petrone (nella foto)  e Luciano Manfellotti. Intanto l’ex Pri-
mo Cittadino Angelo Guadagno non è sicuro di uscire fuori dai sistemi 
politici, mentre il Partito Democratico – considerato uno degli artefi-
ci della caduta di Guadagno ed il successivo scioglimento del consiglio 
comunale – domenica 22 Marzo ore 10.30 presso l’auditorium della 
scuola Vittorio de Sica in via Filichito terrà una conferenza stampa.

Luana Paparo

 A Volla, accordi e disaccordi verso il voto
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Non basta combattere, bisogna 
annientare l’avversario: Vittorio 
Marotta, fighter vesuviano e astro 
nascente dell’MMA (Arti Marziali 
Miste) italiana è la dimostrazione 
di chi ha fatto della propria vita 
un ring da combattimento, e degli 
ostacoli che essa pone gli avversari 
da prendere a pugni e da annienta-
re. Venticinque anni, 1 metro e 83 
cm di altezza per 93 kg di muscoli 
e potenza, il combattente porticese 
è ormai divenuto l’atleta più accla-
mato e discusso del torneo Venator 
di Bologna, in programmazione sul 
canale Fox Sport di SkyTv. Il video 
della sua cerimonia del peso, du-
rante la quale l’atleta vesuviano in 
maniera piuttosto dura e “spetta-
colare” ha sfidato il suo prossimo 
avversario, il macedone Alen Ame-
dovsky, 4 match da professionista 
vinti per Ko in 30 secondi com-
plessivi, è quello più visto, cliccato 
e commentato del canale FoxSport: 
“Affrontare il mio avversario in 
maniera così aggressiva sin dalla 

cerimonia del peso- ha detto Vit-
torio Marotta- rappresenta la mia 
ricerca di concentrazione. Uscire 
in pubblico in un modo del genere 
mi ha aiutato ad essere ancora più 
motivato nel ricercare la vittoria”. 
Da dilettante, ex campione italia-
no della categoria medio-massimi; 
e, da professionista, vincitore del 
Combact League di Verona, Vitto-
rio Marotta ha mosso i suoi primi 
passi nel mondo delle arti marziali 

per un sfida. Una “sfida di vita”: “A 
16 anni caddi dal tetto di un palaz-
zo, riportando una gravissima le-
sione al muscolo e al nervo del mio 
braccio sinistro. Il medico mi disse 
che non avrei più potuto fare sport. 
Al tempo giocavo a Basket, ma le 
parole del dottore non mi scorag-
giarono; e così dopo mesi di ria-
bilitazione, vedendo i progressivi 
miglioramenti del mio corpo, pen-
sai alla possibilità di praticare uno 

sport dove l’uso delle braccia fosse 
fondamentale. Dapprima pensai 
al pugilato, poi mi rimasi colpito 
dall’MMA, prima da spettatore e 
poi da lottatore. Da quel momento 
è stato amore a prima vista. Adoro 
l’adrenalina del match: è un modo 
per sentirsi vivi. Combattere è ogni 
volta una sensazione diversa. Una 
ricerca di motivazioni che non ha 
eguali. Ho pensato milioni di volte 
di smettere con questo sport, ma 
ogni qualvolta sono salito sul ring 
l’emozione dell’incontro ha scaccia-
to da me ogni pensiero di rinuncia”. 
Il fighter porticese è considerato 
uno dei favoriti per la vittoria finale 
del torneo Venator: “Grazie al ma-
estro Angelo Veniero del Team Na-
resuan di Sorrento ho regolarizzato 
la mia vita da atleta. Da tempo mi 
alleno con costanza e sacrificio per 
vincere questo torneo. Sarò sicura-
mente io il vincitore! Sono avvisati 
tutti i pesi medi della categoria.”

Dario Striano

Vittorio Marotta, dai ring dell’Mma all’arena di
Fox Sport, il canale dei campioni estremi su Sky
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Il Prof Cimino: “Ridate il quadro
del Castello ad Ottaviano!”
Ottaviano - “Da tempo chiedo 
che questo quadro - che raffigu-
ra quello che oggi è noto come 
Palazzo Mediceo - venga affida-
to al nostro Comune”. Parole del 
prof. Carmine Cimmino, storico 
e studioso molto noto in città. Il 
quadro in questione (nella foto) 
è datato 1776 e raffigura il ma-
trimonio tra Maria Giovanna, 
sorella di Luigi de’ Medici  e di 
Giuseppe III principe di Otta-
jano, con Sigismondo Chigi, in 
quel periodo capo di una po-
tente famiglia di banchieri se-
nesi da tempo trasferita a Roma. 
“La scena si svolge alla fine delle 
nozze, - continua Cimmino -  
poco prima della partenza della 
coppia per Roma. Il quadro, che 
fu un regalo di Giuseppe III alla 
sorella, rappresenta proprio la 
scena degli addii. Secondo al-
cuni l’autore dell’opera fu il pit-
tore francese Jacques Volaire, 
che in quel periodo lavorava a 
Napoli, secondo altri fu Pietro 

Fabris. È opera di alta qualità. 
Quando a metà del novecento 
la collezione Chigi andò in ven-
dita, il quadro fu acquistato da 
Mario Praz, il grande anglista. 
Praz dispose che alla sua morte 
il quadro diventasse proprietà 
del Museo Nazionale di Roma”. 
Da quel momento l’opera è stata 
esposta di rado e tutt’ora è con-
servata nell’archivio del museo. 
Per una bellezza artistica che 
non è possibile vedere da vicino 
però, ce ne sono tante altre che 
aspettando di essere visitate. Per 

colmare questa lacuna, e provare 
a valorizzare il territorio, la Pro 
Loco e l’Assessorato alla Cultu-
ra hanno organizzato una serie 
di visite guidate gratuite, con 
cadenza mensile, intitolate “Ot-
taviano Arte e Cultura”, curate 
sempre dal prof. Cimmino. La 
prossima visita in programma 
è alla Chiesa del Rosario il 12 
aprile. Per questa, e per le suc-
cessive, è possibile prenotarsi al 
sito www.prolocottaviano.it.

Daniele De Somma

Pollena Trocchia - Sala gremita al Salotto Do-
nizetti. Tutto esaurito al Club House Artisti di 
Pollena Trocchia, presieduto da Gennaro Ni-
gro e diretto artisticamente da Pasquale Ric-
ciardi, in un salotto culturale completamente 
rinnovato che ha dato spazio non solo a musica 
e poesia, ma anche a un angolo di approfondi-
mento storico curato da Aniello d’Ambrosio, 
che fino ad ora si era limitato a assistere la pre-
sentatrice Carmen Percontra e che ora si ritro-
va a parlare in modo frizzante e piacevole della 
storia di Napoli. Il salotto Donizetti ha offerto 
ampia visibilità agli artisti grazie anche a un’al-
tra novità degli ultimi tempi, le videointervi-
ste che Carmen Percontra offre ai protagonisti.

Salotto Donizetti 
e Club House
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Due anni fa Dario Fattore era 
un outfitter. Oggi Dario chi è?
Essere outfitter è un impronta che 
non voglio abbandonare seppure 
sto iniziando ad esprimermi di più 
attraverso la scrittura. Oggi Dario 
fa parte anche del team di Glamour.
Milano Fashion Week targata 2015!
Beh è uno degli eventi più attesi du-
rante l’anno, quasi come il Natale o 
la vacanza estiva. Per noi appassio-
nati della moda è una occasione 
di confronto, di crescita. Targata 
2015, si targata dalla semplicità. C’è 
stato un ritorno al bianco, al nero, 
ai colori pastello abbandonan-
do quelle stampe eccessivamente 
particolari per dare spazio ad un 
qualcosa di più sobrio, come i pois. 
“Napoli” Fashion Week, sarebbe 
fattibile? Non credo, Napoli come 
città può offrire tanto, molto più 
di Milano ma non è aperta alle 
innovazioni. Di stilisti napoletani 
bravi c’è ne sono tanti ma tendono 
a preservare la loro origine, a man-
tenere la tradizione organizzando 

sfilate tendenzialmente di nicchia.
 Sei stato definito il fashion blogger 
più seguito di Napoli, da buon in-
tenditore come vestono i vesuviani?
mi risulta difficile generalizza-
re, quello che posso dire è che 
hanno una scarsa identificazio-
ne, tendono un po’  a seguire tutti 
la massa distinguendosi soltan-
to in base ai luoghi frequentati. 

Tra i comuni vesuviani, quale 
segue maggiormente la moda?
 Oserei dire Ottaviano, San 
Giuseppe, e San Sebastia-
no . Credo che per i vesuvia-
ni la moda non sia una priorità. 
Sono caratterizza-
ti da qualcosa nel vestire?
Si, c’è una cosa che in altre parti 
d’Italia non ho mai visto e mi pia-
ce molto, sono delle giacche colo-
rate che vanno indossate con del-
le magliette semplici. Però i miei 
preferiti sono i napoletani, inten-
do Napoli centro, differente dalla 
Napoli bene. Hanno una fantasia 
nel mixare i vari capi adattando-
li a varie occasioni, li riconosci. 
 Guardando positivo, chi sarà 
Dario Fattore tra qualche anno?
 Mi piacerebbe gestire un bioparco, 
lavorare in Australia per una pian-
tagione particolare e conciliare il 
tutto con la crescita del mio blog. 

Margherita Manno

Fashion Blogger, sognando un bioparco in Australia: 
Dario Fattore, tra moda (vesuviana)

Fatti 23
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Eros kai Psichè, dal Pan 
al Festival di Cannes
In occasione della giornata interna-
zionale della donna, il giovane regi-
sta porticese Giovanni Mazzitelli, già 
autore del successo cinematografico 
Solving, in collaborazione con Fede-
rica Pezzullo, ha presentato Eros kai 
Psychè: lo short-movie che riprende 
il mito di Apuleio, riscrivendone i co-
dici narrativi, e offrendo una chiave 
di lettura opposta a quella originale, 
trattando anche del triste fenomeno 
della violenza sulle donne. “E’ il mio 
tentativo -ha detto la giovane video-
maker casertana- di riportare ad una 
dimensione archetipica il rapporto di-
struttivo tra la nostra interiorità ed il 
più violento dei sentimenti, ed il suo 
altro possibile – e più probabile – esito, 
la distruzione.” Distribuito da Pulci-
nella Film e realizzato con il contribu-
to di realtà audiovisive locali come la 
Miglio D’oro Art, Acherontheatrum, 
GMquadro, Iridescent e GMC, oltre a 
quello filantropico offerte dall’Iris Cafè 
ed Effegi di Portici e del Club Lions 
Casa Hirta di Caserta, il cortometrag-
gio è stato mostrato in anteprima pres-

so la sala proiezioni del Palazzo delle 
Arti di Napoli (PAN) e a breve sarà 
presentato anche al Festival cinemato-
grafico internazionale di Cannes. Du-
rante la manifestazione, preceduta da 
una conferenza stampa anticipatrice 
della proiezione, è intervenuta l’asses-
sore del comune di Napoli alle Politi-
che giovanili, Creatività e Innovazione, 
Alessandra Clemente: “Non era facile 
proporre qualcosa di innovativo che 
raccontasse così bene il triste fenome-
no della violenza di genere. Un vero 
ringraziamento e i miei complimenti 
a Giovanni e Federica, vere eccellenze 
del nostro territorio“. Il progetto nato 
all’interno del corso di sceneggiatura, 
tenuto dallo stesso Mazzitelli, nella 
scuola di cinema napoletana ASCI e 
girato interamente sulle splendide col-
line di Caserta vecchia, è stato patro-
cinato dai comuni di Napoli (Assesso-
rato alle politiche giovanili, creatività e 
innovazione), Caserta e Portici, dalle 
università Federico II di Napoli (in 
collaborazione con la Confederazione 
degli studenti) e Suor Orsola Beninca-

sa e da “Progetto 1000 criste” e “Asso-
ciazione Sophia”, gruppi impegnati sul 
territorio nazionale nel contrasto alla 
violenza alle donne, nell’attività edito-
riale e nella promozione cinematogra-
fia, teatrale e artistica in genere. Ad ac-
compagnare la proiezione del corto, la 
testimonianza di Anna Schettini, pre-
sidente della Coop Shannara di Portici, 
una vita spesa occupandosi delle vitti-
me di “tratte” e abusi sessuali; e l’opera 
“Noi diciamo No!” del giovane foto-
grafo porticese Andrea Sarno: 52 volti 
di donna hanno prestato il proprio vol-
to per dire no alla violenza di genere..

l’Ora

Pollena Trocchia - In 
trincea e in prima linea 
sempre, è stato premiato 
dai Lions International 
col Premio Eccellenza in 
qualità di presidente del 
gruppo di protezione civile 
Fire Fox di Pollena. Salva-
tore Graziuso, ha ricevuto 
il premio direttamente 
dal presidente distrettuale 
Lions Pasquale Bruscino e 
l’ha dedicato ai giovani e ai 
volontari del suo gruppo di 
protezione civile. 

A Fire Fox,
il premio 
eccellenze
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“Se la normalità è quello che ci circonda...
Je So Pazz”: riapre l’ex Manicomio Criminale 
“Se la normalità è quello che ci 
circonda, allora...Je So Pazz”. Non 
è una citazione tratta da un film e 
nemmeno un verso di una poesia: 
è lo slogan per la riapertura alla 
cittadinanza dell’Ex Ospedale Psi-
chiatrico Giudiziario del quartiere 
Materdei a Napoli, in stato d’ab-
bandono da circa otto anni. “In un 
mondo dove la normalità è fatta di 
disoccupazione e discriminazio-
ni, – recitano i componenti dello 
spazio occupato – noi vogliamo 
dichiararci pazzi!”. L’avventura ha 
avuto inizio il 2 marzo, quando 
collettivi di studenti e lavoratori 
hanno deciso di occupare l’ex Opg 
di Via Imbriani, conosciuto come 
“il carcere di Sant’Eframo” e ribat-
tenzato con “Je So Pazz Occupato”. 
“Il nostro intento è sottrarre questo 
spazio al degrado, – racconta Chia-
ra dello “Spazio Me-ti” di Napoli 
– per restituirlo alla cittadinanza”. 
Oggi molti dei locali dello stabile 
sono stati ripuliti dagli attivisti con 
l’aiuto della gente del quartiere, ma 

c’è ancora molto da fare. Costrui-
to nel 1572 per secoli ha ospitato i 
monaci francescani. Solo nel 1925, 
dopo alterne vicende, è stato tra-
sformato in un ospedale psichia-
trico giudiziario, per poi essere 
chiuso nel 2008. La struttura mo-
numentale alterna spazi di estre-

ma bellezza, come ampi giardini, 
una serra dove i pazienti curavano 
l’orto e un campetto da calcio, con 
corridoi di celle buie e soffocanti. I 
volontari, per permettere a chi in 
tutti questi anni ha conosciuto que-
sto posto solo dall’esterno, hanno 
organizzato un ricco tour di visite 

guidate. Si inizia dal giardino cen-
trale, passando per la sala mensa, il 
cine-teatro “Raggio di Sole” fino ad 
arrivare alla parte più angosciante 
dell’ospedale: le celle. “La giustizia 
vincerà” si legge su una delle pareti. 
Durante la visita è possibile consul-
tare anche l’archivio storico allesti-
to dagli attivisti. Dall’occupazione 
ad oggi sono state trovati e catalo-
gati migliaia di documenti, oltre un 
centinaio di lettere, e moltissime 
fotografie appartenenti ai pazienti. 
“Questo luogo non ha mai avuto 
un’accezione positiva, soprattutto 
per chi è stato recluso – conclude 
Chiara – ma noi occupandolo, lo 
abbiamo liberato per la collettività”.

Pamela Orrico
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L’aperitivo cosmopolita 
a Villa Buonanno
Cercola - Nel suggestivo Relais Vil-
la Buonanno il venerdì sera si tiene 
“English Happy Hour”. Un aperitivo 
insolito, durante il quale i parteci-
panti grazie al supporto di docenti 
madrelingua po-
tranno ampliare e 
potenziare le loro 
conoscenze.  De-
cisamente diverso 
da lezioni indivi-
duali di grammati-
ca e lessico, a Villa 
Buonanno si avrà 
la possibilità di 
dialogare esclusi-
vamente in inglese, 
divertendosi da-
vanti ad un buon 
calice di vino, ottimi drink e gustose 
bontà britanniche. La conoscenza 
della lingua inglese rappresenta or-
mai una forma di comunicazione 
indispensabile, e quale modo mi-
gliore per apprenderla attraverso il 
dialogo e il confronto.  Un mix di 
cultura, buona cucina e divertimen-

to sfidando anche un po’ la sorte, 
infatti durante le varie serate i par-
tecipanti prenderanno parte all’e-
strazione di un soggiorno di 2 notti 
e 3 giorni per due persone all’estero. 

Inoltre, per gli studenti universita-
ri l’ingresso è gratuito. Conoscere 
le lingue, in particolare quella in-
glese significa essere al passo con i 
tempi in una società dove la multi 
etnicità è dominante e segno d’a-
vanguardia. Do you speak English? 

Margherita Manno 

Loving, tre soprano
e tante guest star al Totò
Domenica 22 marzo protagoniste 
al Teatro Totò di via Frediano Ca-
vara saranno Le Loving (I 3 Sopra-
ni), un progetto musicale ideato dal 
maestro Antonello  Cascone che ha 
unito tre voca-
lità dai colori e 
dai timbri diffe-
renti. In scaletta 
classici napole-
tani ed evergre-
en nazionali ed 
internazionali 
orchestrati dallo 
stesso maestro 
Cascone, già 
arrangiatore di 
Andrea Bocelli. 
Le tre artiste nel 
corso della sera-
ta saranno affiancate in scena da 
un’orchestra di venti elementi e sa-
ranno raggiunte sul palco anche da 
una serie di guest come:Antonello 
Rondi, Francesca Marini, Cic-
cio Merolla, Mario Rosini, Piero 
Mazzocchetti, Francesco Malape-

na, Antonio Murro, Lello Giulivo, 
Gino Rivieccio, Gianni Donzelli 
(Audio 2), Federico Salvatore, Fa-
brizio Fierro, Massimo Masiello. 
Con loro anche due cantanti emer-

genti: il baritono Marco Opromolla 
e il cantautore Michele Mirenna.
Nel corso della serata, condotta 
dall’attore Sasà Trapanese, ci sa-
ranno inoltre gli interventi di Ma-
rio Aterranno e di Peppe Lanzetta.

Pasquale Brillante

Liberi Pensieri, Celeste
e gli alberi della memoria
Pollena Trocchia - La pioggia non 
ha fermato la giornata dedicata 
all’ecologia organizzata da Liberi 
Pensieri. Una folla entusiasta ha 
preso parte alla seconda edizione 
di “Piantiamo un Albero” che vede 
– per il secondo anno consecuti-
vo - i volontari impegnati in una 
campagna ecologista finalizzata a 
riportare il verde in una zona de-
vastata da un incendio alcuni anni 
fa. La piantumazione di duecento 
alberi di varie specie e apparte-
nenti alla macchia mediterranea è 
avvenuta in località Carcavone, a 
ridosso del sito geologico dei Co-
netti Vulcanici. Momento più at-
teso della manifestazione è stato il 
volo di Celeste, la poiana ferita da 
un bracconiere un anno fa, soccor-
sa da Liberi Pensieri tornata libera 
dopo la degenza passata nell’ospe-
dale per animali del Frullone. “La 
tutela e la valorizzazione del nostro 
patrimonio storico-naturalistico è 
la priorità del gruppo di volontari 
di Liberi Pensieri”, ha spiegato il 

presidente Gianni Ognibene. “La 
grande partecipazione di persone 
di ogni età ci sprona a continuare 
su questa strada. Coinvolgere le 
nuove generazioni ed educarle al 
rispetto ed all’amore per la natu-
ra deve essere una priorità per chi 
opera sul territorio, a tutti i livelli”. 
Tutela della natura, ma anche del-
la memoria. “Tra gli arbusti pian-
tumati in località Carcavone, due 
alberi sono stati intitolati ai nostri 
compianti concittadini Vincenzo 
Iervolino e Vincenzo Liguori”, ha 
invece detto il sindaco, France-
sco Pinto. Nell’arco della giornata 
non sono mancate degustazioni 
di prodotti tipici come la mozza-
rella, l’olio e il vino Catalanesca. 
Alla buona riuscita della fase or-
ganizzativa hanno collaborato la 
Croce Rossa Italiana, sede di Pol-
lena Trocchia, e il locale nucleo 
di Protezione civile, Fire Fox, il 
gruppo Scout e l’istituto compren-
sivo Donizetti i cui alunni hanno 
scelto il nome da dare alla poiana.

Blu Sky: l’idea di Mr 
Pancake Mariano Improta
Sant’Anastasia - Chi cade si rial-
za. E chi si rialza vince. Lo sa bene 
Mariano Improta, classe ‘80 che a 
diciannove anni dopo il militare 
aprì un lido turistico a Salerno, ma 
l’esperienza finì male. Destinazione 
Bergamo a lavorare in varie azien-
de. “Mi chiamò mio padre per chie-
dermi se quella vecchia idea di fare 
il locale, fosse ancora viva”. Inizia 
così la bella avventura del Blu Sky, 
tra i bar più famosi dell’hinterland 
vesuviano, proprio perchè non è 
solo un bar. E’ un’idea. Un proget-
to., che ruota intorno alla persona-
lità eclettica e alla spiccata indole 
manageriale di Mariano. In mez-
zo al lido e al Blu Sky c’è un’altra 
esperienza fallita in un pub con un 
socio. “Grazie a papà e alla signora 
Antonietta, mia mamma ho avuto 
sempre un porto sicuro, grazie ad 
un manager della Lavazza, Mirco 
Achella, che oggi non c’è più iniziai 
a capire come funziona un bar  e 
grazie alla fiducia dei proprietari 
dell’immobile intorno al bar ho re-

alizzato la mia idea, tra mille diffi-
coltà finanziarie”. Poi quell’idea di 
libertà lo porta in Australia e torna 
col Pancake, la tipica frittella ame-
ricana che Mariano rivisita e fonde 
col miglior cioccolato spalmabile 
(la Nutella) o con frutti di bosco 
e ricercatissimi frutti tropicali. 
Col Pancake c’è il rilancio (qual-
cuno sta provando a copiarlo) del 
Blu Sky. Sognando la California 
e chissà quale altra novità golosa.
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Vongole, taralli sbriciolati e gamberi  con 
speck: al Gatto e la Volpe la tavola è nuova 

Tubba Catubba, ogni giorno un menù diverso 
attraverso le eccellenze del Vesuvio
La cucina è femmina! e diciamolo, 
perché a trafficare ai fornelli sono 
da sempre   le donne. E’ il caso di 
Rosaria, un piccolo capolavoro di 
femminilità: umile e 
solare, ma determinata 
e pignola. Sociologa e 
mamma a tempo pie-
no, sette anni fa deci-
de di aprire, assieme al 
marito Fabio, “Tubba 
Catubba”. “Il mio risto-
rante è nato dall’amore 
per il territorio e dalla 
passione per la cucina, 
da piccola mi divertivo a 
preparare piatti all’insa-
puta di mia madre”. Il suo obiettivo 
è quello di proporre un alternativa 
alle consuete mete della gente. Nel 

locale di Rosaria la “brigata” non 
c’è, la preparazione dei piatti e dei 
dolci è affidata a lei, mentre in sala 
c’è Fabio, ottimo oratore (fa l’avvo-

cato!) e cortese padrone 
di casa. La coppia porta 
avanti con tanto impe-
gno e passione questo 
gradevole ristorantino 
dall’atmosfera tranquilla 
, situato a Ercolano, nei 
pressi degli scavi arche-
ologici. La filosofia culi-
naria prende spunto dal 
territorio, fondandosi 
su materie prime scelte 
con scrupolo e, natural-

mente, sulla mano della chef. “La 
mia forza è la qualità dei prodotti, 
mi occupo personalmente di fare 

la spesa e propongo ogni giorno 
un menù diverso, sia di carne che 
di pesce”. Si inizia con le granatine 
in agrodolce, un piatto che prepa-
rava la sua bisnonna nel dopoguer-
ra (una sor ta di polpettine con 
frutta secca, crema di formaggi e 
pane raffermo), a seguire gnocchi 
con pesto di pistacchio di Bronte e 
frutti di mare, e poi secondi sempre 
vari a seconda della disponibilità 
del mercato, fino a concludere con 
una pastiera o un tiramisù. Chi fa 
tappa da Rosaria e Fabio troverà 
ospitalità e simpatia: molto spesso i 
suoi clienti entrano in cucina a sug-
gerirle ricette nuove e, perché no, 
anche a sperimentarle insieme a lei 
(come già è avvenuto in passato).

 Alessia Porsenna

Il gatto e la volpe non sono solo due 
personaggi immaginari del libro 
“le avventure di Pinocchio”, bensì il 
nome di un ristorante che si trova 
a Portici, in Corso Garibaldi (nelle 
vicinanze del museo di Pietrarsa). 
Nato da un amicizia tra Nunzio 
e Peppe, più in particolare da una 
cena divertente con qualche bic-
chiere di Fiano di troppo, i due de-
cidono di lanciarsi in questa nuova 
avventura. Lo staff del locale è tutto 
al maschile, capitanato dal vulcani-
co Nunzio che a stento riesce a stare 
tranquillo mentre mi parla della sua 
squadra. Manifesta il suo entusia-
smo attraverso modi affabili e alle-
gri, portandomi a fare visita anche 
nel “supersonico” bagno, perché - 
mi dice - “anche quello conta!”. Poi 
aggiunge: “Credo molto in questa 
avventura che mi ha reso protago-
nista di un progetto tutto mio”. Una 
cucina giovane fatta di tecnica e di 
idee, sulla base delle risorse locali 
interpretate con freschezza. E’ gio-

vane anche lo chef, Ciro, che a soli 
23 anni - dopo varie esperienze all’e-
stero -  decide di fermarsi in questa 
bella realtà. A tavola sfilano piatti 
saporiti quali l’antipasto il gatto e la 
volpe, composto da sei portate tra 
cui involtino di verza con speck e 
provola e un gateau di gamberetti, 
poi un primo di cavatelli, vongole 
e tarallo sbriciolato, e poi ancora 
un secondo di spigola in crosta di 
pistacchio, fino a chiudere una go-
losa cheesecake con ricotta di bufa-
la. Tutto in linea con un ambiente 
gradevole, arredato con gusto. Un 
luogo assai divertente per spiriti e 
palati aperti, ben disposti verso le 
(riuscite) sperimentazioni. La cal-
da ospitalità dei padroni di casa è il 
primo motivo per fare una sosta in 
questo posto, dove i clienti vengo-
no accolti e seguiti con attenzione. 

Alessia Porsenna 

Calamari ripieni scarole, provola, capperi, olive e taralli sugna e pepe sbriciolati. La ricetta 
semplice e sfiziosa consigliataci dal re della pizzetta Giuseppe  Liguoro, patron del Golosis-
simo di Pollena Trocchia. Prima stufare le scarole, poi saltarle con aglio, olio, peeperoncino, 
capperi e olive. Aggiungere la provola, senza farla cuocere troppo e imbottire i calamari, 
prima di passarli alla brace. Non solo il re della pizzetta. 

Calamaro imbottito di scarole, provola e tarallo sugna e pepe sgarrupato

Tipicità, 
ecco il Qrcode
Basterà scaricare un’applica-
zione sul proprio smartphone 
e poi leggere il codice riporta-
to sulle confezioni per sapere a 
quali controlli sono stati sotto-
posti i pro-
dotti agri-
coli della 
Campania. 
Dopo una 
prima fase 
sperimenta-
le la Regio-
ne Campania vara un bando 
per selezionare le imprese che 
saranno ammesse ai contri-
buti, un voucher dal valore di 
2500 euro per sostenere i costi 
della certificazione. ‘’Un’azio-
ne per difendere i nostri stra-
ordinari prodotti di qualità’’, 
sottolinea il Presidente del-
la Regione Stefano Caldoro.

Pasquale Brillante
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Francesca Fariello, la cantantessa 
rock parte da ZerO: il secondo album

Zero è il  secondo album di Francesca 
Fariello,  cantautrice rock vesuvia-
na. Dopo “Sakura no nikki”, ispirato 
alla cultura giapponese ecco “ZerO”,  
in uscita il 14 aprile. Tra le muse, la 
voce di Elisa e la capacità di Bjork di 
reinventarsi. “ZerO- fa sapere France-
sca- è per me uno spazio circoscritto, 
un cerchio, un grembo materno che 
accoglie e protegge, dove ci si svuota 
della propria coscienza, dove ci si li-
bera persino da se stessi, dalle proprie 
barriere”. L’album, distribuito dalla 
Marotta & Cafiero, è un sapiente mix 
di rock, elettronica, soul, jazz (vedi il 
brano Leaf, jazz felpato da manuale). 
Suoni curatissimi ed una voce dutti-
le, che si trasforma, graffia, accarezza 
e che però non disdegna il pop ame-
ricano di sicuro airplay radiofonico 
(Car Crash). Testi in italiano e ingle-
se, scritti di getto, come un flusso di 
coscienza, senza filtri. “Le influen-
ze- sottolinea- sono il flusso dei pen-
sieri. La musica che ascolto, i libri (la 
dedica a Conrad in Tifone) e le poesie 
che leggo, i film, le serie tv. le diverse 

culture e scuole di pensiero (in par-
ticolare la filosofia di Nietzsche) alle 
quali mi approccio solitamente”. “Per 
me- la musica è pura gioia, bellezza, 
che si sprigiona specialmente durante 
i concerti: ho visto persino Roger Wa-
ters al Wembley Stadium di Londra. Se 
dovessi pensare ad un colore per l’al-
bum direi “rosso”, perchè pulsa sangue 
ed è pieno di vita- fa sapere France-
sca.  Come sempre, l’artista di Portici, 
si è avvalsa di musicisti fidati ovvero 
Giuseppe Spinelli (chitarre), Stefano 
Bottiglieri (piano e tastiere), Dario 
Spinelli (basso), Antonio Esposito 
(batteria). Da sottolineare anche le fea-
turing di artisti internazionali: Charlie 
Morgan (batterista, già al lavoro con 
Elton John e Kate Bush) e Poogie Bell 
(Erykah Badu, David Bowie, Marcus 
Miller). L’album in digitale sarà di-
stribuito il 27 marzo, due giorni dopo 
sarà presentato in anteprima al Disco 
Days, fiera della musica di Napoli. 

Luigi Ferraro
www.campaniarock.it

Le scale immortalate nel film “Scu-
sate il ritardo” (dietro via Crispi), 
in cui Lello Arena sfoga le sue pene 
d’amore, saranno dedicate a Massimo 
Troisi, il grande attore che proprio 
quelle scale ha reso eterne nella sua 
celebre pellicola. Lo ha deciso, su 
proposta di un comitato di cittadini, 
la commissione Toponomastica del 
Comune di Napoli. A promuove-
re l’iniziativa è stata l’Associazione 
“NapoliEvviva”che ha organizzato 
una raccolta firme poi consegnata 
alla Commissione toponomastica del 
Comune di Napoli con 1.500 nomi.

Alessia Porsenna

Le scale di via 
Crispi dedicate a 
Massimo Troisi 
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“Attraverso l’arte abbiamo la possi-
bilità di dimostrare che c’è qualcosa 
di più forte della camorra”. Parole 
di Omar Jerez, l’artista spagnolo 
creatore de “Il Corriere della Ca-
morra”, un fanta-quotidiano scritto 
dal punto di vista della crimina-
lità organizzata e distribuito nella 
zona più caotica di Napoli, Piazza 
Garibaldi. In un talk faccia a fac-
cia all’Accademia di Belle Arti di 
Napoli è proprio l’artista spagnolo 
a raccontare a studenti e appas-
sionati la sua ultima performance. 
Protagonista è la città stessa, tanto 
affollata quanto silenziosa. “Tra 
tutte le mie performance – conti-
nua Jerez –  questa è stata sicura-
mente quella in cui ho avvertito più 
paura”. Nella mattina del 4 marzo, 
Omar si posiziona in piazza distri-
buendo ai passanti le 6mila copie 
de “Il Corriere della Camorra”. Le 
reazioni tra la gente sono diverse: 
c’è chi lo legge con entusiasmo, chi 

ci scherza su, chi lo accoglie con 
diffidenza ed infine chi lo getta via. 
“Durante la distribuzione – conti-
nua Omar – avvertivo un silenzio 
tagliente, sinonimo di un’omertà 
diffusa. Una sensazione che mi spa-
venta persino più della Camorra 
stessa”. Una performance, quella di 
Jerez, che non è una provocazione 

bensì una riflessione: “L’arte diven-
ta utile nel momento in cui provo-
ca un’eco nel mondo. Omar, con il 
suo lavoro, ha superato le barriere 
del silenzio”. Parole di Rino Squil-
lante, docente di Pittura e Tecni-
che Extramediali all’Accademia di 
Belle Arti di Napoli e principale 
organizzatore dell’evento. L’unico 

numero de “Il Corriere della Ca-
morra” apre con un’intervista al 
finto boss e maggiore azionista del 
giornale: Don Vincenzo Renzi. Poi 
prosegue con le parole di una ma-
dre al figlio in carcere da “uomo 
d’onore” e si conclude con un iro-
nico listino prezzi dei servizi offer-
ti dalla Camorra. Si parte da  una 
“minaccia semplice” fino ad un 
“concerto privato neomelodico”.
Il progetto non si ferma qui: “Nel 
realizzare la performance – conclu-
de Jerez –  mi sono reso conto di 
quanto grande e variegato sia questo 
fenomeno. A breve contiamo di re-
alizzare un documentario che, spe-
riamo, possa raccontare la camorra 
nel modo più esaustivo possibile”.

Pamela Orrico

Omar Jerez, il viaggio a Napoli e la nscita de “Il Corriere della 
camorra”, arte e non solo per racontare (un pezzo) di città

Venerdì 20 marzo a partire dalle 
ore 20.30 il Cinema Metropolitan 
di Sant’Anastasia ospiterà un grande 
evento benefico denominato “Love 
is The Cure”, destinato a informare 
la cittadinanza circa le modalità di 
prevenzione e di assistenza ai malati 
di Alzheimer ed anche a raccogliere 
fondi, attraverso un’offerta libera, per 
la prosecuzione di un progetto che 
sta per partire. L’evento è realizzato 
grazie alla collaborazione tra l’Asso-
ciazione Girando intorno al Vesuvio 
(Giffoni Festival), la Performing Arts 
Plus, di Cettina Celati e Pietrangelo 
Trama, e l’A.D.A. Alzheimer. L’evento 
è patrocinato dalla Regione Campa-
nia e dal Comune di Sant’Anastasia. 

Saranno presenti, in rappresentanza 
delle istituzioni, Lello Abete, sindaco 
di Sant’Anastasia, e Cettina Gilber-
ti, assessore comunale alle Politiche 
sociali. 35 opere inerenti al tema 
sono state realizzate da 7 fotografi: 
Daniela Prato, Enzo Truppo, Gian-
carlo Villani, Yuri Donnarumma, 
Salvo Consales, Mariagrazia Crisma, 
Raffaele Piemonte e saranno esposte 
durante la serata allietata dalle musi-
che  degli Ondanueve String Quartet 
(con Paolo Sasso e Andrea Esposi-
to ai violini, Luigi Tufano, alla viola 
e Marco Pescosolido al cello) che si 
alterneranno con Francesca Di Gia-
como e Andrea Carpentieri al piano.

Giovanna Terracciano

Love is the cure, arte 
dalla parte della salute 

Zitto chi sape ‘o juoco, 
l’album dei TheLegati
Da lunedi 23 Marzo i Thelegati 
saranno su traccia.  “Zitto Chi 
Sape ‘O Juoco”: il loro primo al-
bum. Danilo di Fiore l’autore del 
testo del primo loro singolo, non-
ché cantante 
del gruppo è 
accompagna-
to alla batte-
ria da Ciro 
D’ ambrosio, 
alla tastiera 
da Rosario 
Morelli, al 
basso da Ste-
fano Pelosi. 
Quattro ami-
ci, ventitreenni cercolesi, legati 
da un’unica passione: La musica. 
Un genere particolare, che spazia 
dal blues, fino ad arrivare al rock 
and roll, prettamente in napole-
tano. “Questo disco è alla portata 
di tutti, dai più piccoli agli adulti, 
coinvolge, entra nelle case e alle 
nostre esibizioni le persone sem-
brano entusiaste”. I Thelegati il 27 
marzo arriveranno in tutti i nego-
zi di dischi e digital store, e si esi-

biranno al “Frequency” di Pomi-
gliano D’Arco. Disco in bilico tra 
le radici più tradizionali del blues 
con influenze Texas e Chicago, e 
una ricerca di modernità che ben 

si adegua alle sonorità attuali, 
dove la componente afroameri-
cana originaria si arricchisce di 
suggestioni rock, stoner e addirit-
tura desert. Frutto di un processo 
di ricerca e sperimentazione so-
nora, Zitto Chi Sape ‘O Juoco è 
un album che delinea l’identità di 
una band, i Thelegati, maturata 
in quella proiezione di America 
sviluppatasi ai piedi del Vesuvio. 

Luana Paparo
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30 il ricordo di Pino Daniele

Luisa Maradei, dalla cronaca alla cacca, ai pannolini
e Peppa Pig: il viaggio di una mamma giornalista

Venerdì 20 marzo alle 17 presso 
A.S.C.I. (piazza Trieste e Trento, 
48) si terrà la presentazione dell’e-
book di Luisa Maradei “Mamma, 
ho dato un’idea” Viaggio imper-
fetto tra pappe, pannolini e Peppa 
Pig. Con l’autrice interverranno lo 
psicologo Giuseppe Errico e la so-
ciologa Sabrina Casaretta. Introdu-
ce l’incontro la giornalista Roberta 
D’Agostino. L’e-book ironico della 
giornalista-mamma Luisa Maradei 
per calarsi con allegria nel mondo 
dell’infanzia e lasciarsi cullare dalla 
sorprendente fantasia dei  bambini. 
C’è Peppa Pig con le sue imman-
cabili pozzanghere di fango, ma ci 

sono anche le mamme WhatsApp 
sempre pronte a scambiarsi mes-
saggini sulle feste di compleanno, le 
recite di fine anno e il menù scola-
stico. Ci sono pannolini da cambia-
re, pappe da preparare e febbroni 
da cavallo che allettano i bambini e 
mandano in ansia i genitori. C’è l’ar-
rivo del fratellino (“deve stare poco 
o tanto?”) vissuto come un ospite 
temporaneo, c’è Pippo pupazzo pre-
ferito, inseparabile compagno della 
nanna e poi l’incubo dello sham-
poo affrontato con la rassegnazio-
ne di un condannato al patibolo. 
C’è la cacca, il vasino e la privacy 
che, prima o poi, arriva…con il 

passare degli anni! Ci sono i tanti 
perché dei 3 anni rivolti a mamme 
e papà. C’è la vita, nell’e-book del-
la giornalista Luisa Maradei (Edi-
zioni CentoAutori, maggio 2014).

Giovanna Terracciano

Somma Vesuviana - Al Teatro 
Summarte a Somma Vesuvia-
na si è tenuta la presentazione 
del libro “Scacco Matto” di Ma-
riarosaria Alfieri e Antonella 
Esposito. Inoltre si è avuta la 
presentazione ,per la prima vol-
ta per il Comune di 
Somma Vesuviana, 
della istituzione della 
commissione cittadi-
na pari opportunità 
composta da 5 don-
ne e 2 uomini con la 
presidenza della sud-
detta commissione 
alla dottoressa Ida 
Pappalardo la quale 
con il suo intervento ha ringra-
ziato l’amministrazione comu-
nale nelle persona in particolare 
del sindaco Pasquale Piccolo e 
del vicesindaco Gaetano Di Mat-
teo. Al convegno   era presente la 
responsabile regionale delle pari 
opportunità Francesca Beneduce 
di sant’Anastasia che da anni  ha 
istituito la commissione pari op-
portunita a Sant’Anastasia  e che  

lei stessa ha nominato la Com-
missione di Somma Vesuviana” 
Commissione pilota” perche nel-
la commissione stessa è presente 
una quota azzurra (2 uomini) e 
non solo donne. Ha fatto segui-
to l’intervento della criminologa 

Caterina  De Falco che 
ha presentato il pro-
getto presentato l’an-
no scorso dal titolo 
“amore Inviolato” che 
ha visto coinvolte le 
scuole dei comuni in-
teressati al protocol-
lo d’intesa. Infine la 
scrittrice Mariarosa-
ria Alfieri ha presen-

tato il  suo libro.”Scacco Matto” 
in cui ha sposato la teoria contro 
la spettacolarizzazione del cri-
mine partendo dall’assunto che 
spettacolarizzando il crimine la 
storia viene amplificata senza 
soffermarsi sul problema vero. 

Angela Natale

A Summarte, “Scacco matto” 
e le pari opportunità “miste”

Venerdì 20 marzo 2015 alle ore 9,30, verranno presentati i risultati 
del Progetto Bovlac, “Valorizzazione del latte bovino della Campa-
nia mediante un sistema integrato per la certificazione e la traccia-
bilità del prodotto “Fiordilatte di Napoli”, finanziato dalla regione 
Campania  La presentazione si terrà presso l’Aula Raffaele D’Ambro-
sio del Centro LUPT dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 

, parteciperanno il Prof Massimo Marrelli  - Presidente del CeRITT,  
il Prof. Luigi Zicarelli - Direttore del Dipartimento di Medicina Ve-
terinaria il Prof. Guglielmo Trupiano -  Direttore del LUPT, la Prof.
ssa Nicoletta Murru,   Francesco Amodio  - titolare della ICCA Spa e 
la Prof.ssa Viola Calabrò

Progetto Bovlac, il Prof. Massimo Marrelli presenta i risultati
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Partenze a fasi alterne

Polpette pop  con erba aromatica

INGREDIENTI
300 gr di carne macinata1 
melanzana, 1 peperone, 1 
carota, 2 zucchine, 1 carote, 1 
porro, 1 uovo, 100g di ricotta 
dura, 100g di parmigiano, 2 
cucchiai di pane grattugiato, 
basilico e olio evo e peperon-
cino

IL FILM
Ho letto il romanzo dopo aver visto il 
film. E visto il film decine di volte dopo 
il romanzo. Lo guarderei in eterno, mai 
quanto Carlito’s way, ma la 25° ora è un 
film stupendo e non solo per il mono-
logo allo specchio. C’è tutto Spike Lee e 
Edward Norton da il meglio di sé. Olè. 

IL DRINK
Vodka, gin e angustura. Dentro un rametto di rosmarino. 
E’ modaiolo e davvero squisito.

IL VINO
questo mese, in vista di Vinitaly andiamo in Lombardia, Alto Adige e 
gustiamo un ottimo (sulle polpette è divino)  Pinot nero, del 2006 

Quando si fan le polpette e basta, mischi tutto e via. Con passione cer-
to, ma devi tagliar poche cose. Quando fai le polpette mix e dentro ci 
metti anche la verdura, inizi dal lavare e tagliare a listarelle quella. E 
peperoni, melenzane, zucchine e carote anche belle da vedere, prima 
di finire in padella diventano listarella. Le verdure vanno cotte con un 
filo d’olio in una padella calda tutte separatamente perché i sapori van 
mischiati e non confusi.  Con tutte le verdure cotte (vanno saltate per 
pochi minuti giusto il tempo di perdere l’acqua e rimaner croccanti) le 
riuniamo in una ciotola e aggiungiamo l’uovo, il pane grattugiato e ab-
bondante basilico tritato, assieme alla carne (primo taglio) macinata. 
Amalgamiamo bene e lasciamo riposare in frigo per mezz’ora. Con le 
mani porzionare l’impasto e disporre le palle (polpette) su carta da for-
no. Siamo dietetici, senza frittura. Cuociamo in forno a 180° per 10/15 
minuti e ultimiamo con grill. Serviamo subito calde con dell’insala-
ta o fredde come aperitivo, magari infilzate su degli spiedini di legno

HO voglia di partire. Staccare per un po’ la spina. Inforcare la moto e andar 
via. Il minimo indispensabile, il pieno al serbatoio e unagran voglia di in-
crociar nuovi percorsi. Quando esci da un fallimento, è quasi sempre così. 
Purtroppo.Prima di partire, una cenetta a casa, tra amici. E una promessa: 
mai più a un metro da me, nel mio mondo sarà consentito sbattere alle porte.  

Paolo Perrotta

IL DISCO
Frank, in vita morte e miracoli della cantantessa Amy Winehouse. 
Jazz, voce very cool e quella faccia sbandata che se faceva scena, l’ha 
fatta deragliare. Sublime.

Graffito d’Argento,
finale il prossimo 22 marzo 

Pollena Trocchia - Ventitre anni e non li dimostra. Il Graffito d’Argen-
to, il concorso nazionale di poesia tra i più famosi del Sud italia giunge 
alla sua 23 esima edizione e la seconda fase della premiazione si svolge-
rà proprio dove Annamaria Romano (nella foto on l’assessora alla cul-
tura Margherita Romano e l’assessore alle politiche giovanili Pasquale 
Fiorillo), pittrice, artista e soprattutto animatrice di eventi sociali e 
culturali, lo fece partire.  Il prossimo 22 marzo nella sede dell’associa-
zione, si terrà la premiazione a cura di una giuria diesperti . Premio in 
lingua, premio in vernacolo e premio futuro che negli anni hanno visto 
tra i premiati anche stelle emergenti che poi avrebbero meritato un po-
sto di tutto rispetto nel panorama della cultura campana e nazionale. 
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Si contano già duecento pre-
notazioni per osservare il 20 
marzo l’eclissi dall’Osserva-
torio di Capodimonte dell’I-
stituto nazionale di Astrofisi-
ca. La struttura è pronta con 
i suoi ricercatori e con i pro-
pri strumenti a far osservare 
il disco solare e a spiegare 
l’evento astronomico. Si sono 
già prenotate 200 persone 
tra studenti dei licei, cadetti 
dell’Accademia Aeronautica 
di Pozzuoli e turisti stranieri.
Anche se l’eclissi sarà parzia-
le, circa il 56% alla latitudine 
di Napoli, il Sole Nero offre 
sempre “uno spettacolo in-
dimenticabile, che merita 
l’attenzione anche di chi non 
osserva il cielo abitualmen-
te” rileva il direttore dell’Os-
servatorio, Massimo Della 
Valle. “In passato le eclissi 
di Sole, in particolare quel-
le totali  - prosegue - erano 
fenomeni che rivestivano 
grande interesse astrofisico. 
Permettevano di studiare 
gli strati esterni della foto-
sfera solare e la sua corona”.  
Anche in streaming video 
sul sito dell’Osservatorio.

p.p.

Col naso 
al cielo
a guardar 
l’Eclissi

Nella città del Granatello: Rosso e Nero, quando il caffè è davvero tutto... 
Portici .- Il Rosso e il Nero sul Corso Garibaldi a 
Portici è uno storico bar vesuviano che lo scorso 
anno Giovanni Tagliamonte, giovane imprenditore 
della ristorazione e chef al Centro Enea,  ha rilevato 
dal vecchio proprietario accanito tifoso milanista. 
“Del bar - dice Giovanni , in quest’avventura aiutato 
e spronato dal papà - resta il nome, ma poi abbiamo 
cambiato tutto, anche la squadra del cuore”. Giovan-
ni sin da subito punta sulla qualità e si sente. Caffè 
Izzo (che fornisce ai clienti anche l’ottima macchina 

My Way, interessante il caffè decaffeinato in chicchi 
che l’ottimo caffettiere Enrico Cefariello, macina al 
momento) e pasticcerie rinomata. Stando al centro 
della città, serviamo molti uffici e la mia esperien-
za da chef mi permette di servire anche i migliori 
aperitivi nel modo più bello possibile. L’aroma del 
buono, si sente dal corso.

Giovanna Terracciano


